ERE, 
N. 64. 
i nervi, i ; 2 : è LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 3 


1a Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, N, 87, piano tertuno. 
Nello provincia, pvuaso gli ufici postali. 


ranestIE SMiRSTRE = AMO 


ig i aci dl Rogno . + . L 9- LI7- La 
La i Stati d'Earopa l'Egitto »15— »290— »06— A Parigl, all'Acancx Havas, rue Notre Dame das Victoiros, 34. A Londra, 
33%— »0— Datasy Ds tea 7 Cour, N. 1, Pinch Lane, Cornbill. B. C. 
n Le lottore 63] reclami devono ossoro inviati franchi alla Direzione dell 
Sh Ve aa VE = 


it nbbonamonti che si prendano per l'oatoro 2 
“dovono pagnrai In oro. 


Gli sbbonunenti cominciano col 1 d'ogni mese. 
cisicnn foglio centesimi 10 conì per Roma come par lo proricia. 
Un foglio arretrato centosimi 


sotto esi ni spedisce sf Giornale. 
Por gli annunzi rivolgersi eschusipamente all'Agenzia di pubblicità di 
A. TABOGA, via dei Prefetti, N. 12, piano primo. 
prezzi: Quarta pagina cont. 36 
È Surzte Pafint, cio la fra del geronto La sgjogni lines. 
Pagrmonto anticipato. 


runotto 
I8T4, 


GIORNALE 


N x Il 
Siina si 1 Roma, 4 Marzo | menta proposte , benchè fondato sopra | Comuni si mostrarono rispetto all'acqui- dogl'insorti concontrata presentemonto nella 1a logialaziono. Quella proposta, alla, SI 
TONI | ice vu saggio d'interesse notevolmente su- | sto dello azioni del Canale di Suez, si po- ferza di 6500 uomini poteva calcolare tanto varova che tutte dovesdero arridero pro- I 
- === | poriore al 7 per cento, Issciano ancora | trebbo forse riguardare con minore ine | Hu Sesamo a loro dl'an sucoesso În quanto Pieaianetinii pila 
gun fiovane \OLLETTINO POLITICO "a'eccelamza (o permellenò, Fissmorte: | quiaindne I periodo dana Jola pil vani doro desetone que ei Ti fin no cgerni di i; 
n BOLLETTINO Li meni obito attoalo entro un brove | tica, da cai l'Italia fosse minacciata d'ama | paiiterea. = — qll fica: Mera f'ainceri amici della giustizia non hanno | l'opera giuridica " 


sa insonnia, 


di tempo. 
tclegrammi da Washington 


iui È: «| fotuto non deplorsro vivamente quol fatto cho | lo ienova dietro «ila di Roma cristiana. Al i 
A iva di na ione, 4 capi degl' în- | mantenera è protun ‘di cose da | diradarsi dolo totiobro dei tempi di mezzo, 
indigeni respinsaro assaluiamento que- | tutti lamentato montro npunta va la luce del rinascimento delle 


| periodo 


crisi 
Ma la sinistra non ha aspettata l'a- 


mo da Ragusa che gli insorti 


saio 157 pio Roenia 0 dell'Erzegovina pubblica- | segnalani i i n Ù 

teli di po tuo un o : org ssime a È ata hiararono agiro por l'avvoniro | Ma, como suolo nei pueri libori tianosimo , Sì diri 

sein ut: libertà © indipendenza , con- | ziozi, molto più so studiato in relaziono | ©” ro Jo suo intenzioni ; essa ha avuto | piu indipendentomento è von lassiarsi gui- | ogni cosa che ‘davvero risponda a un bisogno i 
che il progetto ralativo allo riformo | alle circostanze da lucgo, di governo e | frotta di annunziaro ch'è contraria al ri- | daro dal Mortenegro. Naturalmento questa | qustla proposta 4 cort i 


Li dichiarazione produes» va effatto immadiato | Sadare ricon lavauti al Parlament aaticho logs 

iucontrava più propizia 2 dolla moralo ovangel ica, la carità 
vinta la prima prova nel Janza fra tutti i agli di Era, faceva crisi 
Mittoriona dalla discunsione dolla Camera elet- | l'antico diritto pagano, Nè il lungo dominio 


tiva in Comitato segreto, mali 


| scatto o all'esercizio, così dello Moridio- 


nali come dell'Alta Italia, Una vittoria | 8. Cettinje ed il Si fobbrato la maggior 
parto dei espi montonegrini vonno ric 
nato, 


to e illusosio. Gli insorti di- | di persona che l'accompaguano. Il ge 
di voler contianare la lotta per | nerale Telknap, ministro della” guerra 
A nta la libertà e, ciò | negli Stati Uniti, è stato costretto sffdare | della sinistra gittorebbo perciò l'Italia in 


MANDOT. 


À ra ipo Ne " : spola ripe 3 5 È 
Sn, una a gunrentita | }o suo dimissioni, in soguito alla dichia» | una indefinibilo incertezza. Le Società di | "© Questi dissidi intorni matorali ado la viva op- | toverntico bastava a ep.‘guoro in questa otorna 
a n sogi x È à ciotà di |< Questi di atoralmento non | posizione di coloro cho vurrebbero la magistra» | ci dn sato giuri 

450, fe 8, ansa pae] Lal spiedini da un individuo di evera | strada ferrato, a cui questo periodo di | gioveranno alla csusa eee] | rocce deo pudore pasa] orge Abe pp L| 
qurmialati sborsato alla moglie del detto generale | aspettazione deva già parer troppo lungo | probebilo cho gl'insorti aocettoranno l'am- | tuttaliro basi che men cono, "elle della mo- | ia quello dotto decisioni della. Rota romana, n] 


| proclama è firmato dai roi 
srina e sarà spedito oggi 


nistfa 0 si adattoranno allo concessioni of- | derna Cassazione. Ma quella sensiono parlamonu» | lo quali, studioramento rac solto e pubblicato, 

‘chiudeva Issciando l'opora incompiuta. | ottennero nolla nostra l'talia 0 fari giusto e 

coso in quasto atsto, allorchè moritato plauso nello sesuole $ nel foro e nei 
veva l'onore d'ossoro chismato a reggero ll mi- | tribanali secolari. 

ia La discordanza dello opi- | È questa, o signori, la glor sota eredità cho 

è chiamata a raccogliere 0° coatinuare la no- 


40,000 dollari per ottenere un impiego. | ed è cagione di non lieve danno al com- 
Un deputato democratico feco già la do* | mercio.. si troverebbero prive di mezsi | feto; dal loro legiliimo governo. Tanto 
| manda che il migistro sia posto in istato si ii ini ‘maggiore è l'ira degl’insorti indigeni contro 
tal proclama esiste, non dubi- | d'accusa. Li | por ristabiliro un buon servizio cho od- | ji aio dle divisa seogre it topo. | 
» che ad esso sara fatta dallo po- | disfaccia allo lagnanze insistenti degl'in- | polare. » 


I 


* accoglienza non del tulto con- 
peranza © alle vedute degli 
incerti. Tutti i telegrammi o le notizio 
fonto ufficiosa tendono a mostrarci | 
+ l'azione della potenze a Costantino» | 

a Cettinjo e a Belgrado non è di | 


La Camera dei rappresentanti si oc- 
cupò immediatamente di questo affare © 
proposta di mettere în istato d'accusa | 
‘ex-ministro venne approvata all'unani».! 
mità. La Commissione d'inchiesta nomi- 
nala a questo scopo fece risultara che 
l'ex-miuistro ricevello in sei anni ven- 


| dustriali © do' negozianti , Jo cui merdi 


ora si trasportano con una lentezza u- 
guole a quella degli antichi carri. Le 
stazioni sono ingombre di prodotti ed ine 
vano so ne richiedo una pronta spedi- 

ne; mancano i carri, non la volontà. 


—————_—_6 
INAUGURAZIONE 
della Corte di Casazione 


Oggi nolla asla del palazzo Spada, la 
qualo s'intitola dalla statua di l’ompeo, inau- 


consigliavano di fur 

avosso tempo e modo di maglio conoscare e not 
tiro ln gravità di una situszione nuormato di cui 

| lo dannose conseguonze si andavano ogni giorno 

| aggravando. E infatti xi cominci 
rin onorato Jamo: 


sollovare | una giurisdizione m 
pel moltiplicarsi dello di« | ad alcuno provincie, nol cho si aa ‘omiglis alle 


volla Magiatratura suprema "co oggi risorgo 
con vosto italiana, nilo aplond oro dei tempi 


nè infruttuosa. Provvedimenti fu- sr 


; Miu onii Guravasi soleunomonto la Corto di Ceaza- | scordanze tra le gicriaprudonza dello Corti su- | altre sorollo, si trova investita, per altra 
prosi dall'Austia allo frontiere per | , per 


Potrebbe una condizione sì deplore- | ficno romans, istituita colla leggo del 12 | prvimo, ancho sopra controversie di sommo mo- ; dell'eselusivo o nobilinsi 
vole protrarsi indefinitamente, senza che | dicembro 4874. L'aula era splondidamento | mento, tall l'uguaglianza de citi i | ero, 1a tetto il ioguo © nel Erede” 
Ji erodito pubblico ne venga scosso e | addobbata © ua numoroso o scoltiimo pub» | sila lgg», comacrata tuo Stino giusti confini dalla giurisdizioni, lu 
senza che la finanza no soffra? Mico di be'ora vi aveva preso posto. | di dini de e ferie cine ‘applicazione « 
È ii |a di roncade e Sti ps | Gli che pere tn fi end itaca | LAE Ni Fileaat I cino pt 
Ì nad Cogito rea nistro dell'interno, il prefetto della provin- | Altro lamenta non meno sie Si ii ei | pron ae, a } 
|da promi interossi, contro chiun= | ja, gli assensoi municipali Angelini 0 Ba= | fi vd per enorme comete di nici che ie | Nell'esercizio di queto più allo mani "oa 
quo cercasse di olfenderli ; ma come po- | lestra, i sen. Astengo, Mauri, Do Filippo, | cati avw Piipiss 0 giudi” | Sezioni romano di Cassaziono avranno ov 199 


i porti supreme ; la giustizia peas 
trelibo adempiore la sua missione, se non | Spinola, 1 deputati Mantellini, Chiavsa, Ta pi tamento l'anore dî nisire qullasvsrema Mar 
etrotara unico di 3 


icinquemila dollari per aver nominato | 
rontiere Per | il sig, Marsh agento commerciale a Fort 
‘o ogni soccsrso agli insorli @ in No, 
LE EE epoiicni da | SAI: La Corminikiba quid Rel 
L'egente austro-ungarico a Bel- | 3I Senalo la decisione presa, o la Com 
n laguna aapiroSREZZioi e io | rione. giafiiari. della Camera ha 
Pao ‘a l'agente già compilato gli articoli dell’ atto d'ac- 
; cusa, 


nello stesso senso | ©“. 

P ° | L'accussto non comparve davanti alla 
principe Nikida, o, a chi | C, calar ‘ i 
principe Nikida, il qual Commissione e si ris 


"a, i se 
se Ateova colpita da 


È i i : » di daro spioga- | (7 

alo in TO- ori, non è che nna specie di | ,ionj spioga- | rismano costante al suo posto? Noi non | celli Augusto, Varò, l'on. Mancini , presi- ; molti intero la nuova legislazi "9 
dd ki zioni al tribunale. n posto to. Bea LI Zar ; italiana suppono la 103 i < * 
l'imperatore lesndo. 1 |" alare alari atsrieni sa | osentimo 1a lata. be aventiamo | cat de Coniglio del'Onino degli evo: | ia Mim si io Fariater e bdo Mato Cleo 

4,000 nti Pata crm e Treno | Guest fatto; frattanto è da lodarsì la ‘mprevito, che da' Parlamenti bon or- Gorziglio dell'Ordino. dei * iFocaratori, pa- | Bolo asle parlamentari. Riese detoi o I perio Da 11 deve d i 

È 1,3 non è disposta a toli Tilacitudine con cui la voce pubblica e | dinati © fortemento costituiti dev'essere | rocchi funzionari superiori dei, ministri e lipotuticeitamenti, cho impanesano al gorerno | fol giorno ta col tra diventa ni n 

a Spano Si alone cure al pegre | SU foro Aa cai nerd dint nn 


î sono di Tor Ja Camera doi rappros:ntanti hanno prv» | bindio. i occhi magistrati della Corto d'appello e dal ‘| di esere pronto. ei afirmce Fino ii Hd 

se: que fo da arenicigo, La me | Gotto: ia. questo "iffaro. È il caso di È duopo cho i deputati considerino | tribunale. n OO ghisiinta lella, 
er enne del Montenegro o della diro che tutto il mondo è paesa © che  imparzialmento le condizioni della Ca- pesca ate reg sala Sta | ranarchia nolla giurisprudenza . l'impotenza a 
) zon può non esercitare una me non Lasta essere costituiti in repubblica | mera e si persuadano che la loro negli i ei e no oe sir fa ta | dareste alle vieni e casale diri x 
000 “ua dirotto sulla situazione delle cose + PE per papi i Lage momenti potrebbe avere | ristro di grazia è giustizia, dal procuratore ta Sion pci i leggo diUMi no 
“ia Thunia o nell'Erzogorisa, giacchè | CM Ni con) te vandita degli onori | dello conseguenze fanesto. Un voto im- esorala © dai presidenti dello duo sezioni. | loto oggelto ma copirazii. ui uno teopa cer 
n, tutta lo soranzo degli insorti erano ri-|° (60 © fiche, da; creazione. provriso, aubitaneo, strappato ad una Ca- | I consiglieri, l'avvocato genoralo è 1 sOsti= | Mae ie remo. Co ue delli Gissi eine 
r Domani avranno luogo lo elezioni di | mera mezzo vuota, sconcerterebbe tuttii | is", ‘procuratori gonorali, che indossavano | fmi° 5 proponeva che fosse 


s appunto nell’evoutualità d'un'esteno fi c nei go, ho inonavano | et cho foco 
pianto nell eroe i) AR È bo tuttii | ot a i ce 
dol movimento in questi. due pa Ml AS fa Brani: Ii celo der calcoli è preparerakbe un avvenire pieno TA ga di velluto omo, fece | ilari po pinta 
telegramma da Costantinopoli an | Si eni. si è assicurata la maggio» | di perplessità e di confusione. scleri, cho portavano lo mazza dorato pre- | sforzo por vincerla. L'altro progetto mirara a | Poichi i he risardata la bella red 

SANT Tina coophtà ale pego- | domani Gi È mconta fe Degno) Jia zen dub pelllamenieni di. | FARO Reriiocoti giudiziari, o prato | cotta dolaitivamento Ia nostra Magistratura | "o splndido pasto. che questa erat di È 
> versata Ltdii ‘della Bosa e dell'Erzegovina | Panza mele nare pusigi evi ont, | nomicamento in grado di sopportare sì | Peso, nei soggi ad essi destinati. suprema sulla baso dell'uni sedo vi tramanda, concedotemi che pur vi dica 
materiali snzione dalle imposto per due anni. | il'suo pr ian igi e ivi pe ilò | Seduo cimento cacciata nello tenebre, | 1! ministro della giustizia, qualo regio | concisa comporso Ja gran qualche paola di alla orlità grave vd ooo 

li questa una bella risposta al proclema lo programma, programma che s'im- cao AeMare aperta l'adunanza sd | Itri agita lia, con reciproca sodlifazione | Cam (00 i ti caa dalle altre Corti di 

lezli insorti, e non è lecito porre in 


poi quest'ultimo compimento di 
Mogintralura suprema în Italia dovrà. grande 
monto contritire, o_ni ia 
che voi, egrogi magistra 
o to dalla gravissima od ardus 
missione che vi è confidita. Dal vostro sento 
dell'opera vostra diponderà principalmente it 
giudizio definitivo che il Parlamento earà chia= 
mato a pronunziare intorno alla suproma Mac 
gistratara cho moglio convenga di Miotto per 


AI 


porrà quasi per necessità sl gabinetto, | *1Fobbe la vittima d'una crisi lunga © | fovito i consiglieri © i membri del Pab- | degli animi contendenti. ‘onnava, como a dare vita 


ricomposto appunto con elementi di que- | dolorosa, che metterebbo a repentaglio | }lico Miblstero a prestaro giuramento. Il | _Pateta seconda | proposta, richiedono saro | Sr ta inesorabile nos Eitceiania cone 
asino © soria meditazione, attendo ancora il sto enaità di [rovsodero 


somma. 


. «dubbio ivi si a se È A 

errovie dio ch ii Divano si adepti 8,22! sto patito. 1 onto inero rule e | la sua fortuna, scuotendo le basi dol suo | procuratore generslo, i duo presidenti di ria molin, ato zena il O | Sedizione dll'anorme coco di at 
l'acquisto suis consigli delle Peo quesa (a: | Dropazione dela legga sui "duci, una | credito, con tanta fatica rialzato, e nep- | seziono @ l'avvocato generale l'avevano giù | aogtimento, e sare Mi cora  riorao în cui il | *2 Pezzo © invano attendono il peatnioni 
9 p.v. Lo na più di quanto gi modificazione della legge sull'insegna-| pure interamente. prestato nelle mani dell'on. guardazigilii nel | parlamento avrà pronunciato l'altima e sovraa di catazione, DI quegli alri una ogeod 
? nea mento suporioro e la nomina di una | Un portito d'opposizione a ogni costo Ure sun parola sulla pondorosa questione. 4 voi è povoluta o per ragione di territorio, o 
ostituzio: i a î ; o | i ga Il comm. Calligaris, capo divisiono del I ea an | por ragiono di materia È quasta opara hi 
ca La dedizione del signor Laogo dal | nuova Commlslono delle grazie 1a quale | ade dieimonto lla remponssbiità che | init dala gati, fangora da sesto | valo degno di ol rad orso doccava al: | argento 9 pì grave cho read 
aggiudica- che cccupav: PP riveda gli atti dei processi. assumo oppugnando qualsiasi proposta © | turio del ministro commissario rogio e fece | aoiama ‘argenzi. 1l Parlamento non solo no no- | lx notenza de imperionamonte roclama tutta 


la pteza de pmi post sort l 
rancamento, o signori, che qui 
stra nobilitat to 


ianto degl'interessi inglesi nel Consiglio 
a «i direzione della Compagnia di Suez, è 
il tuttar.a orgomento di discussione per la | L'INAUGURAZIONE DELLA SESSIONE 


cercando anco di scansarta con abile stra- | l'appello dei magistrati che dovevano pro- | cogliera Î concetto, M4. mirusdo a più alta 
tagemma. Esso non credo di aver rispon- | tiro Îl giuramento cioò degli on. consi- | mita, notovolmento lo allarguva 


fieri: Iorreri, Massari, Chirico, De Donno, | governo, sia collocando in questa © 


—_—____ _c_r_- 


qui si parrà fa vo- 
cà manifosta tutta quanta 


nonchi 


‘ appositi 
\VA, ME 
riali stessi 


stumpa îngieso. Evidentemente il fatto 
sta a provare che, malgrado la soddi- 
sfizione che il signor Lesseps manifostò 
ivamonte all'acquisto delle azioni del 
anto per parto dell'Inghilterra, il 
ersssore @ direttore della grando im- 
presa zi mostra riluttanto a piegarsi a 
tutte le esigenze della situazione nuova | 
è risulta da questo contratto. L'In- | 
ilterra , dol suo canto, mentre cerca 
fi persuadero l'Europa del suo disinte- 
resso e della sua moderazione rispetto 
ail'Egitto 0 ai problemi politico-commer- | 
ciali che vi si collegano, non tralascia oc- 
casione per estendere la propria influenza 


colaggiù e giungere a una spocie di pro- | è parlamentare. Mentre la sinistra si mo- 


tettorato, Alla Camera dei comuni sono 
antunziato duo interpellanzo, dei signori 


Campbell e Cartwright , allo scopo di l mera quistioni gravi e urgenti, a cui 


provocare schiarimenti dal governo circa 
la cooperazione sun alla formazione della 
ica nazionale d'Egitto, che dovrà 
sovvanire aî bisogni del hedive. 

Nella ralazione del signor Cavo, della 
quaia il telegrafo ci trasmette un sunto 


NI presidento del Consiglio ed il capo 
della sinistra hanno ognuno fatto cor- 
tese eccitamento egli amici, che sog- 
gono nella Camera, di voler trovarsi al 
loro posto il giorno di lunodì. Parecchi 
deputati, consapevoli dello ardenti di- 
scussioni che sorgeranno presto, sono 
già arrivati , por ioformarsi, dopo pa- 
rechi mesi d'assenza, delle condizioni 
politich altri, speriamo, non ritar- 
deranno a giungori 

Non è possibile il farsi delle illusioni 
intorno alla presente situazione politica 


stra impazionte più che mai di misurar 
lo proprie forze, si presentano alla Ce 


| niuna provincia e niun comune d'Italia 
| potrebbero credersi indifferenti. 

|” Avranno partiti il buon senso di dif- 
forire oguì quistione secondaria, ogoi 
| quistione esclusivamente politica, finchè 
| quelle siano definite ? E so l'opposizione 


sabilità di sorta, e sinoad un certo punto 
non ha torto, perchè sa di non poter ot- 
tonero la vittoria che per l'assenza 0 per 
lo divisioni de' depriati della maggio 
ranza. ù 

su questi adunque che peserabbe in- 
tera la responsabilità de’ casi imprave- 
duti che potrebbero sorgero nella Camora 
ad è a loro soltanto che gli elettori ne 
chiederebbero severo conto. Giova che 
so ne ricordino. 

—_e-_—__ 


LE RIFORME TURCHE 


ttelegrafano da Costantinopoli, 1°, alla 
Neue Freie Presse: 

Lo istruzioni inviato all'Amministrazione 
dol Vitayet contengono 40 articoli, fra i 
quali vba la die posizione che tutti i sud- 
iti ottomani, a qualunque olasio aocialo ap- 
partengano, sono uguali davanti alla leggo; 
‘eh'è vietato si Vali intervenire nell'alazione 
dei membri © volla sectenze dei ‘Tribunali, 
eccettuati i casi in cui i processi eriminali | 
procedessero lentamente; ch'è inoltro vio- | 


Nobile, Pasella, Ellena, Do Cesaro, Mi 
tl Pestalozza , Castiglioni, 
Tondi, Bruni, Guglielmotti e Canonico o 
doi sostituti procaratori generali Msrinelli 
‘0 Municchi, che risposero giuro alla for- 
mula della leggo. 

Dopo la comunicazioni dei 
stituziono dello sezioni , S. 
neguonto discorso: 


incarico tocca» mi potrobbe ni 
quello che oggi mi 
1 del primo Ro vera- 


prosouza del degno i 

zione di un: 
‘quosta Roma ridivenuta noblissi 

Italia livora od uns 
sompro venerata culla della ragione civile, iu 
‘quest aula maestosa, dove Îa tradizione popolare 
si piace di ammirare la vetuata eligio del Ma- 
fab. difeosore sventurato dol diritto contro la 
Erflonza in quella lotta tremenda di eui lo Muse 
latino sentenziarono, che, so la causa del vin 
‘gelo, quolla del vinto piacque 
tto le pubbliche solennità oudo 
avvoni= 


sonte e di euoro, alla | 


sezioni di Cassazione, 0 sia investondol 
parto di giurisdizione veramente supivma sopra 
| fatto il regno, quasi preludio e prima radico di 

quel magistrato supremo el 
Hocossità delle cose, vunì solto una forma, vuoi 
sotto un'altra, dovrà, quando cho sia, costituirai 
nella sodo dol governo a compimento 0 gui 
reotigia dell'unità mazionalo 0 logistativa. 

Il puoso ha fatto plauso a questo provvedi= 


giustizia un'aziono più rogolare, od a tutti gli 
italiani una maggiuro uguaglianza nell'applica= 
| zione delle loggi di più alto momento. $ 


zione, qu 


tità di dover cerearo la giustizia luori dello su 
sura, 0 lieta riprendo lo scettro giuridico che 


dico latino , chiamato da Liv us romani 
iuris, fons pubblici privatigue juris, cuollo 
‘oggi che sopravvissero alla, grandezza dol po- 
pole superbo al qualo orano dettate, tanto che, 
dopo più nocoli di vita gloriosa, ci appaiono 


ducia un efficaco riparo al malo deplorato 
che affliego la nostra. anni 


tanto doplorai 
ico, ele pes la | nistrazione gi 


givati 


ma si 


la vostra devozione alla giustizia od 
a iuntizia od alla na- 
zone, a qui & toi topo ose ini 


NI chè vedeva da ‘assicurati rosponsi sia pari alla grande ziuridie 

monto, perchè ved osso a ella | ritPeni sia pari alla grandezza glridica dell 

tendo clio le vostro decisioni escano improntate 

73 | di tanta maviozza, splondido di tanta luce, da 

| Allegrava, como di ua atto di giusta ripara» | Bilan generale riverenza e ricondurre, boa 

da Roma cho, rifatta regina d'italia, | MÙ per visti di ragione che 

cateto drà ridotta alla umilianto noces: | ordi% in quei campi dolla giurisprudenza dore 

Me rl 

- 1 qual fatento, non mono arduò che ono 

N a ro è coatto re | 19 i conio che, a uve due, srà pr vl 

‘ii raggiunto, so per poco io richiamo alla mia 

chi di noi; o signori, l'inlito | *oto la molla dottrina, la matura rperianza a 
‘oporosità onde vanno chiari i magistrati. cho 

Gite le memorabili tavole decomvirali, primo co- | Sspvantorola. cosmo i itorta ed unlia oggi 


ate 


torità, la cone 


Sotoial tenuto iu grande pregio e ia tanta fuse: | Sete eso LI governo del'hoidol dovere 
Tatiene de soparere. per solenne. tstimozionia | 230 Gi corea, di riunire nella Casezione ro> 
Pre da biilioticcrs omnium philasophorum | 3 nomini în tulto dagni di rappresentare in, 

‘pondere et utilitati: ubertatc? | Roma quel ricco e glorioso patrimonio di dot. 


abbastanza esteso , troviamo lo critiche | quelle | tato ai Vali di percepire tasso o compotenze et auciorita 
alla passata amministrazione del Canale, | si ostinasso a non dar tempo, che fa- | non preseritio dagli iradà Impariali. Cern Doni del pretore romano, Ta più | {isa © di tradizioni giuridiche ondo a buan dx 
a l'idea, esposta in via di esporimento, | rebbe la ‘meggioranza ?° ‘Altro istruzioni regolano la legislazione Grando Magistratura dol mondo, temporando il | ritto 4000 celebrato nella storia 1 


liaila sostituzione del credito ingleso al 
sralito egiziano , nel qual caso , per la 
inuzione del saggio d'interesse risui 
tante dalle guarentigia inglese , sarebbe 
pusiilo Ja l'acquisto totale del Canal 

Hi Suez socza oneri. Il signor Cave am- 
Suotle che questa combinazione è resa 
lo per l'opposizione dei govorni 
uropa, 0 suggerisce quindi gli spe- 
tienti per equilibrare il bilancio egi- 
fiano. Si parlava della conversione di 
tuti i dovili egiziani in una rendita al 
7 por cento, locchè darebbe un ccce- 
dente di oltre 2 milioni di lira turch 

11 signor Cove, estminato lo cifre del. 


A questa maggioranza spetta un alto 


ufficio ; quello di serrarlo sue file e im- 
pelire con la propria compattezza che 
lo seluto siano sciupate in discussioni , 
che in altre circostanze potrebbero pa- 
rer importanti, ma che dinnanzi a pro- 
blemi ardui ed a impegni solennemente 
assunti, non interesserebbero guari la 
nazione. 

È necesserio che niuna quistiono prin- 
cipale possa venir compromessa da uno 
di que' voti imprevedibili, che fenno 
perdere il frutto d'an intera Sessione le- 
gislativa © gittano ne' popoli una pro- 


stradalo ed altri lavori pubblici, in oni si | 
‘deve parlire dal principio dell'abolizione | 
del lavoro servile. Il 


La pressiona che lo potenzo hanno eser- | 
citata negli ultimi tempi sul Montenogro | 
sembra abbia avuto a Cttigno l'effetto vo- | 
Jato ed indotto il prinelpa Nikita ad imi>- | 
diro la guerra segreta cho i suoi sudditi fa 
cevano alla Porta ed a riegettaro i dovei 
della neutralità. 

La Corrispondenza Politica dù però un' 
altra versione del ritiro del monionegrini 
dal teatro dell'insurrezione : 

« Per invito pervenuto da Cettinjo agli 
insorti, essa dico, ebbe luogo il 24 febbraio, 


Ì 


Corpi dello Stato. Si senti allora il bisogno 0, 
diciamo anche, il dovere di costituiro in questa 
, accanto alle altro au- 


delta giustizia. È como mai 
fi sarebbo potuto concepire pure l' 
f'ostracismo dalla novella: capitalo alla più alta 
significazione di quel potoro che è compagno 
Reeossario ed indivisibile della prdestà logiala- 
tiva o custodo di tutti gli altri poteri dello 


tte) tr ivo, fa risaltare cho i "l 
00 grammi per l'attivo e dal passivo, fa risaltare I | fonda perturbazione. mon lungi da Trebi ‘un Consiglio di g; siero al'Sjcnio: 
ta ayona di otto mezzi sono netficieuti per consolidare il al ‘grandi. quistioni del ricatto | gsrre. ia querto glio di guerra si © 1530, quando stcora, 
debito fluttuaute, sonza alcun sacrifizio | | ge o delle strado ferrata mag- | ‘!!9 ‘di attaccaro con tutto lo forzo del- le sue trado, la proposta. 
pe pei portatori di titoli del debito pub-{® ‘eesroizio delle n = | l'insurrezione la fortezza di Trohigne, I capi una Corte unica di Cassazione 
gioranza e opposizione fusero CORCOFÌ | montenegrini sostennero fl oro progetto com _ cute la magistratura narionalo 


Elico. Il signor Cava fa omerrare d'al- 
trorde cho tutto Jo combinazioni attual- 


nella massima ; come nella Camera dei 


(grande cxlore, Essi affermarono che la massa 


cho ora compiuta l'unità della 


figore del diritto decomviralo con talo inge- 
quos equità cho a Baldo parvo ispirata dallo 
Spirito Stato, lo udattavano al variare dei tempi 
è del costumi , mirabilo esompio dol come l'o- 
pera sagace del magistrato valga n rondero fo- 
Ronda è progressiva quella del legislatore. Qui 
uscivano qui Senato-consulti, monumenti di ci- 


poriale , mai 


manavano quei rescritti 


rattero 0 per 

tile sapienza , cho, auche sotto il dominio ime | piacimento io veggo la direzione 

lanevano viva nel diritto privato | Prbblico commenta. a duo. valontimi 

Folla grandozia che andava mancando nel di- | Sontulti ed crateri di cui il primo ebbo due 
î 


alanza © con quell'ars 


lo vir 
tanto 
effcaci nella parola: nb dio parchi, act 
dimentichoranto, 
ici eminenti è | 


tico: intelligenti panca. 


0 dalla sax mi 
man siamo immemor 
10M fam «pectendi 


farà în Roma qu 
terrà così il nuf 


li speranza 
Eleno apiog 
raro i lidi 

di 


Hoce sun 
Vate, ae 
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valovoli a spianare ls via faticosa eli voi ( li 
sa mirto 


"iti inzio 
od. sccorigietà "nella "distri 
di molti vostri lavori, sicchè la navia e quo. fe 
diana spodizione del maggior numero ne ve ga 
Agerolata: somma cconomia di tempo per © mi 
non un'ora delle vostre udionze vada perduta; la 
più grando sobrietà nelle discussioni, tal ch 
alla no sofa la livrt, nulla la gite la 
caistodia gelosa doi limiti dalla 1 F 
allnituto della Cassazione i quali vi inte 20 
cono assolutamente di spingervi nello quisti 
fatto sorraamon: 
rito; la massima conci 
ni, 


quella imperotoria brevitas, che è pregi gue 
no del magistrato cho del legislatore Lode 

nulla ometto del nocemario, tutto res d 
troppo è il vano; queste, 0 signori , a pingo il 
brano lo arti a voi certamente non ma de 
non ignote per lo quali vi sarà dv difficili © 
to, è optatom 


4 trovato qui gl 
tradizioni secolari. Nom si tratta 
starle © farlo ririvore nei sapio 
È voi vorrete a siprote farle 
monto 
Junque difficoltà, superano qu 
la laboriosa iu esa sv 2° 
i benem pg ausiliari amò 
degli a 


parla di 


gran ole d'aff 
ro di osservare relizione 


Battendo unsta v 


«chiamata dalla ma x 


quam quid fe 


fragio ed il rimpotto di 


fircigendovi. stotle parole, pi 
+ di contro, colle 

wa il pio eroe Virgiliano 
edi di quell'Italia fuggente cl 


amossa: 


Te 


oetra nobile 

agi dotti vi 

<' ministra fedele della logge, che vi 

qui a corearo fra le colonne. gli oleli 

i archi di questa nutica sun madre lo & 

e iradizioni del suo passato: vien 

rare le vetuste suo momor 
“endero lo togle 

odio curuli, în ri 


a al 


grandezza di questa cit 
jcuvvidenziale costume 
è far dono generoso 
debellato. 

‘acîle sublimi tradizioni 
morio siano le guide sicare 


"Eni soplenti al i 


fano le ispiratrici costanti doi voatri 1rapunsi. 
Sarà bello a ciascuno di voi il poter diro un 


Sar PONE init ungoglio: © lo fu dell 

siria di quei magi 

1 Fardia minsiore di dire alla reden 

1 perde coproma delle 

Lo veneranda del diritto © de 
CRUI orgoglio i moniri Gti gin 

rogito la poteità 

ceto te Mura i 

Semo. amore è «presta della mul 


dios egulmento delle rti delia guerra è della 
pace, il qule, onorando di sua presenza queta 


Ponriono giudiziari, ben dimostra 
teritori spinto massima che uao dei 
santi sui n 


1 duo p 


«este parole: 
« bili, sopra i quali si 
« mento dorli imperi 0 
« pre lo armi © le leg; 


lustro nostra Dinas 
vore des 
wento il 


ogedo 
popoli dai piedi dello Alpi 


d'italia. 


Con questi voti 
nell'animo, compi 

carico, lo dichiaro, în nomo di Sua 

fto, legalmento istituite, în questa città di R 


lo Sozioni di Cori» di Cas 
nel possesso © nell'esercizio 

Il dissorso dell'on. mi 
applaudito o non meno applaudito fu 
quento orazione del Prosuratero genera) 


senatoro Da Falco, che la tirannia dello 
apazio ci impadise di pubblicare per intero. 
L'illustre oratore, dopo aver salutato la 
celebrata în onore dolla 

in nome della nazione, dimestrò 
cho la istituzione di questa Corte rispondo 
ad una grando espettazione o sod lisfa bisogni 


granio solennità 
giustizia 


generalmento sentiti. 


Egli prasò in dotta rassegna gli ordini 
giudiziari che vigevano noì nostro paesa 
prima della unificazione e, dopo aver di» 
scorso della Cassazione o delle disputa che 

ima li fatto sorgere, soggiunso : 
la bontà di 


sopi 


conservata nella nostra legisl 


ione; ed a_n 


inagiatrati di Cassazione . spetta mono di di 


ncutorla, che di serbi 


9 la purità de'princi 


npociali 


merzi più scconci per vincerlo e superarlo. 
La prima di codesto dificulti nua 


questioni nd esa pocialmonta dfeite. 


più de v 
Hello Sto, 0 cho più dirottamonte toccano la 
tnivemalià de cittadini, quli. procipuamoste 


7 de leggi d'i 


5 eri. 

già che la disuguagliaoza delle intor- 
ani non ela por tutto le leggi un male 
Adissimo, quanto in quelle che ho indicato. 
anzi rammento di essorinì valeo di questo ar- | gistrato in Roma, no danno fidanza magiioro. 
gomento appunto por sostenore in altra aula 

che quosta l'assoluta necessità doll’ unificazio 
dol Magistrato di Cassazione 

si possa raggiungere Îl tutto, bisogna 
tentar di foceamo una parto: © 
torni impossibile guarire interamente 
sarà locito rinunziare a lenirlo per lo meno, 0 


decine dai giudici delr “ni 
nell dettare lì © 
forinandolo some 0 


pur con 
n perchè 
malo, | sita gentilezza dell'animo vostro. 


vostri atti. 
“quella co- 
0 vincono qua 
inqu9” ostacolo. 


nomini poli» 
parzialità od all'in 


Si, 0 signori, in quoste Iulia rifutta 0 rige 
uerata in nomo del diritt 

veraata dalla loaltà della d 
stata una dello procipue glorie ‘il ri- 
spetto all'indipondenza della Magistratura, non 
vi sarà mai, si può osene ri 


i, autorità o | desta pel grando istituto 
potero cho osi voler infnire milo corcionze, è | l'altezza della sua mis 
libertà del suffra- | ranza antica, occorra ora più che mai, cha 
dI ESO questo giorno nefasto sorgesso, se prei | nola parola, nell'ingegso, mella sapienza dei 
‘natura venissero mai ad în È 
Sidiar la giustizia, lo metto pegno cho mon vi | ficazi 
asrà în Italia alcun magistrato, il qualo, con 
V pompa, ma con più ferma coscienza, non 
i uni 0 sì clamori degli 
i gindici det- 


strappar da emo È 


ran fo 
do il Governo ed il Par 
a vestituiro a Roma una 


‘a più larghi dentini. Noi 


alle esigenze degl 
la storica risposi 
lenze, non prestar servi 
Dol rimanonto, a mo paro cho 

atfaunarai sola natura © ro 

ue ria pato precipzamonto dal lunco discore | 4rogi colleghi 

rerno 0 dull'inoppart 


raga ni dobeat. Ma sndiamo puro 
roi mo la giustizia 
el cho lim debito di fare, » ot- 

ti i 


codesto 
svezti di cotali | mi toono unito all'illustro ce 


ii, o- | Cor 
affatto diversi dai no- 


i o signori, che jo prenia da 


tedato elio non Tod 

Traiano ma viva dipintura 4 

sansassero le parola di Plinio, con cui gli fi li 
trocipua gloria cho sotto di lui | poro, dall'Ordino preelaro degli avvocati 
srincipato 0 li- 


l'ispirato 


stonso tribunale 
le più aposso vi soccombessa il fisc 
la cni causa non era mai cattiva 

do leggo che, molti | delle gioridi 


dei deaton Jaelia fer nl sehera 


neulto Modestino osava aj 

imottessa | dolla 
lio rixpomtoeso | bero ed indipendente. 
peo più nel pes 


tiri lavori, sarà la severa più 


a rare 
t qui vino a rie 
eco nl aslderi tulle 
HE we, accanto al Cane 
pidoglio, testimoni immertali della immertalo 
pnt i, di cui fu alter è 
perio pope 

to 


ono di quei tempi, dova vi faceva od 
a, e, tiuridamento, nos 


to asscrbiva del tutto l'individuo, e i eni | son corto che l'illustre gi 
non perzioram rotto | raverì colleghi 
het sot» | ronderto gi 
orrompero, cer- | 1nsudato. 


effatti non avevau pot 


non, avova da 
rumpere ct corruum): 
arricenira, mezzo precipuo, la 


ape insigni me 


‘ego 


die pricoi albero 
talia ta 
zia in Rotms, 102» 


saido, ma tutela | di duo grandi civiltà, cho par escoli 
Ma ni- | raccolto o povernato il mordo, qui tutto è stato | 


intorvento del Principe 
ta 


non vi ha privilogio di citi» 0 di av 
sti, il Ke Vittorio Amodeo Il, 
poneva in fronte alle antiche costituzioni ru- e, diverse da spello applicatiti allo alto | asrebbe forso co 


leggi E l'opera no 


il buon reggi. 
runo sem 

Ùle 

Semi 0 delle leggi, cardici della giustizia, lil- 
banda ottenvo 11 (= 


si compondia costante 


imparzialità © fermezza T's 
contro di 


La uccida e vorimente rado d 
può incontrare, nells sua a 


ricaltà cho 
tosta Corte 


ost dal di dll 
dicon o" ti ch 
i pronto lo aliro 
ne nutro di cano uom Tora Si ape 
cli è ocvi rolaivi elle 

> specialmente 

temas ine 
pecerata iL da leone vlglita di cao: 
aunlo di 


da più auni pendono in 


loro funzicni. 
etto fa vivamento 


questo i ricorsi 
seplici questioni el 
ls, 0 i acorgo cho nica 


l'eotreate os i ricorsi cho le perven 
1 aegiore Che potrebbe | scotio, è la Roma del di 
'actaalicate a | salt, la cui idea, pur divenendo tu 

esordi eelto altro ele | la.cemato di essero ro 


bro, portate 


sono, sarobib il du 


poli e da Torino a Re 


E questo perivo'o adanque che si corre prin- | #ioui umane 
pu gu cho i ce po: io umane; e neon fa puro ho eibre 
‘ogni. nostro | Giuridica lo virili. tradizioni dell'atica Italia, 
RT 

dc givge retti dla dol tom di Cri 
ite ni nio | So domardasto alla scuola filosofica la rpie= 
n O | arti fa prior iero 


tenta difficoltà è duszio. rive 


portanamente dall'ono 
zollo di ovitare le 
tanteasento le coso ni prin- 

ato di diritto, la ell 
traniera ad ogni asame u | siti 
ono di fatt, Per via il fatto dolla caum | 9cî che sogliono spo 
ito nella xentonza de' gindci dol | Manera di Macchiavelli o 

nea de indie del | Crosto nella contemplazione dell'indole romana 


vini | dell'ansolato acì mondo. So, eoa m 


Cassazione è affatto 


1 prita di 
metter. termine al mio diro accenni n talune 
ficoltà, che questa nostra Corto di 
Cassaziono potrà incontrare sulla sua via, ed ai 


ossertato, 0 no la Le 

tesa 0 lealuente applicata. 

di fatto, nin discussioni di atti, nos éet 

iono di prove, sono di esmpotenza nostra. 

trai atesai di fato, o quelli cui con tormino È o, oltre 
elastico si. sole 

nome di alterazione o travisamento del fatto 

non sono obbietto del vostro esame. Se gravi, | I'auoi testi so 

possono, nelle condizioni designate dalla Îegg 

tar matoria di ri 


pra dle» 
sisnularto, nasco dalla natura epocialo. di certo 


dar | dra 
no, nè delle 
ad altra Corta 
por motivi di sicurezza pubblica © di legittima 
suspicione, perocchè per coteste questioni ron 
è sorta, nà poteva, alcuna voco por contostarne 
l'utilità. E nemmeno accenno alle azioni civili 
ed ai prosvodimonti disciplinari contro lo au- 
torità giudiziario; perocche è stata paro woani= 
anemonite ammessa la grande cousonianza di con- 
centrare in unica mano la tutela dol docoro @ 
della indipendenza di tutta la Magistratura 
‘Ma non è stato lo atasso per le altro questioni, 


vazione, non di cassazione: | può ben dirsi 
La formiola classica del giudizio di Cassazione | roconsulti adattato al pensiero morale; uò mai 
ramandataci da Cerbidio Scevola; lo | sì sap 
Scarcota noster di Paolo, di Ulpiano, di Trife- | da Paolo, da Ulpiano è da Papiniano. > 
Papiniano, | Però non può destare, ancha negli animi più 
Secmmdum ea quae pro| mperbi ed audaci, un senso di dubbiorza 0 di ti- 
ponuntur. Por effetto della qual formola, i4u- | moro il ponsiero di farsi a riprendere la glo: 
us confestim ocurril, et respen- | riora tradizione, 6 a dottar da Roma rosponsi 
Sorura suoruni rim ct ratiomem ertulerit, como | di 
oservara con ragione il nostro (irarina. Il pro- | seguano la dottrina. 
post dolla Camsaziono è il fuctum della sen- | | Saonchè quosti medesimi ricordi ci saranno, 
‘tenza, Ondo è che, atando fermi a votesti prin- | nel dificile compito, di conforto; di stsilio, di 
cipii, le discussioni nostre non possono che | guida L'animo naturalmente si eleva sopra se 


‘nino o del priucipe do' giureconsuli 


leggi che 


nda isa dpr i are giurisprudenza , che 

fio dai primi anni #,51 regno d'Italia fa rico- | era il concetto ed il voto di quell'insigne pub= 

uosciuto, come ir panzi ho ricordato, il bisogno | blicista e magistrato di Cassazione, lillo. 
anico Magistrato la suprema o 


Ma se grando è la difficoltà dell 


ttnra, ha vissuto, invegnato, amministrato giv- 
tizia « quella grazione ammirerolo di uo 
mini che, intrepidi, incorrotti, liberi sotto mio- 
cio, grando | atroosa tirannide ; dotti, aspienti in molta igno- 


è la dottrina 0 la virtù vostra cho no nssieo- | ranza universale ; virtuosi, magnaniimi in popolo 


all'on. ministro guardasigilli, cui è dovuta la 
gloria di esser riuscito ad istitniro questo ma- 


To vi rondo grazie, eccollontitsimo sig. mini 
rtc0 della commondazione che vi è piaciuto di 
fare della mia persona e de' misi servigi. Le 
vostro parolo potrebboro farmi auperbiro, se non 

spessi ho esse sono anzitutto dovuto alla sqsi= 


Ma sono lieto ed orgoglioso della pubblica 
testimonianza di laudi, che aveto croluto giù 


"È atalo adungue nn non Novo rimedio quello | aizia di rendere alla rirtà ed al sapero dogli 
ottenuto per rispetto almeno a cotesto loggi | onorandi pi 
fa appunto la apeciaità loro ha dato | egregi mi 
plllinzioni, preocenpazioni a timori | mando con lo vostra parolo la splendida o me- 
tosto ner eme concesso allo Siato un | ritata fama di quogl'insigni « che l'italia rivo= 


idonti di quasta Corto e degli 
strati cha la compongono. Confer- 


risco od onora fra i anoi magistrati più illustri» 


lo però loto nel vodero le unanimi | avoto fatto sicurtà cho l'opera loro sarà pari al- 
rio d'ogni parto della Rapprosen- | l'lti 

Mazionalo contro l'inginsto timore, 0 la | Ugualmente grata mi è stata l'onorata men- 
testimonianza solonno renduta d 

di parto divorsa alla gli del 
‘adenza della nostra Magistratura; giusto | splondidamonto temuti © vi 
tributo ni suoi lavori modeati, alla sun con- | di alterità con costante imparzialità forait 


imo mandato. 


e che avolo fatta de’saioi onorovoli colle- 
del Pubblico Ministero; noti tutti per ofici 


a 
por vastità di dottrina, 
bor lungo soncorao alla 


‘ della libertà, e go- | vi n A 
stia Sabauda, della |, Corto nun corrono prospore in questo mo- 


sorti del Pubblico Ministero: fa 
immeritati assalti, non è fucilo o 
purchè ritorni al 
ono, è si rilori Ml'ono= 


suoi rapprosentanti, ni trovi la più bella signi 

0 dell'utilità © della grandozza sun. Perù, 
mi congratalo con voi, mioi onorevoli co- 
ghi, della riputaziono che vi accompagna nol- 
cio nuovo. Essa mi è garante del grande 
ato, che nella diffiilo prova troverò nel ro- 
ro concorso; 0 mi ricordo con affatto la stima 
antica che, perlunghi anni, 


dol Pubblico Mi 
Caasazione di 
insigni, sovonte da giuroccn- 
por la quale mon potrò non 
im o contanti di stima 


mo all'opera nostra ci vorrà, lo 


iesto illustre foro. Uscito. dll'avvocheria, 
serbo per questo Oriino eletissimo affetto di 
iglia, © lo reputo, pel necessario schiarimonto 
ioni, cooperatore in 
sabile della. Magistratura nell'amministraziono 
in, tanto più fidato quanto più li 

veggo con lotizia a 

iosigno degli urvocati ro- 


prosiento dell'Or 
sani, uno degli uo 


io collega 


atrazioni recenti, Difensoro convinto € sincero, 
quanto mo, dell'oscellenza della Cassazi 
reconsulto el i 

rano a spianarle la via, 
vole îl compimento del grava 


una difficoltà ci resta a superaro, 
dol nomo della città cho ci accogli 

Noi siamo in Roma signori, la città dello 
grandi memorio a dei mararigliosi destin 


graudo nelle arci dolla paco, como della guerra; 
è dovunquo volgiamo lo eguardo, non incon» 


di liberta ordizata e di progremo civile 
cifico celebriamo uuesta fosta giudiziaria, ci 
Giganteggia dinanzi, siccomo or ora spinto dal 
pensiero medesimo sccennava l'on. ministro, il 
simulacro di quel Girando. che presidonto di 
giudizi , logielatoro < guerriero, tenca per pi 
anni in'ens maso il gorerno del mos 
cervato appo i posteri il 
nome, cho i contemporanei gli diedero, re non 
avense avuto por emulo e vincitora l'orzo più 
completo dall'antichità. Cosare. 

tia imporitara di Ioma ata, io- 
nella rapionza del suo diritto o 


La Roma dillo conquiste o delle vittorio, 
cerato dallo fazioni, invaog 


vili, » giorno + 


3 Roma fastor: 


ima sul Roaforo, sode 


propizia allo firanutdi ; coso infino innanzi 


rome 
doll'umanità, il di- 
libertà dell'individuo 0 il diritto 
doi popoli, modificata, se non I° 
la forma. Ma quolla cho in st Jun 
como di sgcoli son ha giammai sbdicato :1 ano 
itto e da' giurocon= 
sale, non 

ua è italinza, 
fou necado ricerear di presenta lo cagioni 
di questo fatto urico nella storia dolle fetitu= 
0 neniseno la parto eho ebboro 


i sovori pr 


icipii tolti dal 


ciale missiona toccata a Roma nello svolgimento 


folli è di Montesquimi, a- 


è nello stadio dell romana originalità, la ra- 
gione dol famoso: 
The reyere imperio populo», Romane, memento. 
Ma sia l'uva cazione o l'altra, siono ambedne 
riunite, curta cosa è che il dirilto romano non 
ha fatti 1 sò ogusti nolla storia dell'amanità, 
"ta lunga possanza, ata fra le mo- 
legislazioni come monumento pefenme 0 
sola eterna de' giuroconeulti o do' persztori. 
polavoro di atile ginridico. 
il motodo geometrico , con. tutta Ja sua forza 
sero ‘stato da quo’ sommi giu» 


scrivere il diritto como si compi 


ritto che ne sorbino la rinomanza, no pro- 


‘® non può non sentirsi. tratto ad opero 


rano della vittoria. Lo parole proferite or ora | abbietto © corrotto » 


tutti volossi ricordare quei nomi , corrorei ri- 
achio di fnr opera o ingiasta per { fucili oblii, 
© assai lunga per i troppi ricordi. 


sguardo , 0 fue 


chiari per ingogno, | 


triamo cho monumenti di oporo e di sosta jm- | ell 


mortali. Ta quest'avla medosima , dova nomini | 


| Corto ai Principe Reale 
do, ed | 


+ tinto, la pintizia, 
| dero solciue omaggio. — 


dell'umana ragiono | b 


incossantemento al pen- | ranzo che deve venir la loce per scioglieria, 


ila fai ite" ciato since lità fe mata 


seppero, ad onts della 


general corruzione, olovaro sì alto l'idea pura 
dol diritto o conservare col puro linguaggio la 
purità dei liberi costumi, 


Quella robusta gonerazione si spenso nell'u- 


niversal decadonza. Ma la gloriosa tradizione 
rimasa siccome oredità di famiglia. Nè 
stato secolo, 0 nn; 


è 
della folta 
duti sor 


di tanta sapionza civil 


difensori di tutto lo civili franchigie, sli impo» 


Volgendo adunquo a qu' grandi osempi lo 
do nostra 
la sapienza virtù ‘oro, ni 


avromo una 


guida sicura. nel nostro cammino, o not. falli» 


remo alla nostra missione di serbare alla nuora 


civiltà, o da questa Roma novella, inerollabilo 
0 puro i 
giustizia. 


culto © l'imperio del diritto o dolla 


Na sarommo inginsti ; so in questa nazio 
nale solonnità non rammentasimo per primo 
il nomo di Colui che restitnendo l'Italia n eò 
stessa o n Itoma, ha compito il voto affannoso 
di tanti secoli, la tropida aspirazione di tatto 
un popolo. 

‘Sono poco più cho quattro anni , signori . il 
griorno 27 di novembre del 1871, il Ra d'1 
inangurando in Roma il primo Parlamento ita: 
liano, proforiva, fra gli applausi unanimi di 

sole le: 
signori doputati , 
‘opera a cui consacrammo la nostra vita, 
è compiuta. 

« Dopo lunghe prove di espiaziono l'Italia é 
restituita a sò stessa 0 a Rown, > 

Ed è co ori. Grazio alla 
Re ed alla fode dol suo popolo, l'italia è ri- 
sorta, Darò pochi 


guografica, quivi è una bandiera, un rentimonto, 
uno Statuto, una logge, una nazione. 


sco in Roma questo 


gistrato dolibiamo amlar ancor più lio 


che, fedelo allo grani 


ni campi, onora e tutela con lo stesro 
affetto la difosa del diritto dol cittadino nel san 
tuario della giustizia 


posso non ripetere, come auspicato principi d 

mostri lavori, 1 

tutto il popolo italiano: 
Viva l'Italia 0 il suo Re! 


L'adunanza feco eco con vivo a 
a questo grido, o ristabilito il silenzio cn: 


parlò il prosidonte di sezione, comm. rate 
| cesso Ghiglieri: 


Signori, 
Dopo peli eloy 
ministro della giustizia 
neralo promunziati, 


‘o | Ienzio per non turbare quella profonda impres- 


siena el'etsi seppero coll'eloquonza ed 
del loro dira produrro. 
Ma poichè nella manca 
Corto a mo spetta ll 
prosiedazia, l'obbligo jo sent 


Slcono parolo per diro con quali sentimenti noi 
| ci acciugiamo a compiero lo alto fuazioni di 


formo onorati. 


‘Signori: Un dovere anzitutto jo doro com- 
nti della 
T'onore volla farei 


quello di p 


sgoro i ringraz 


di prouder parte alla noetra inaugurazione, 


Altezz.! La vostra prosonza ia quest'aula ci 


rova che, quanto siete valorom:, altrettant 
nivote velalo agi 


ben nuguraro per l'av 


"i al 
guardasizilli, che, dopo di aver col potento 
Patrocinio tinto contribuito all'istituzione in 


Roma di questo supremo tribun 
allamonto sentito, vieno ose 

pera coll'in 
nissario, i lavor 
Viuno pot 


cnsione portare una parola più antore 


barbari che dovsvano rinsanganro © rin 
CILINI Miei dea Li vostra, come quegli che, prima di ontrare nei 
pena a della Corona, voto. con tanta lodo 


E noi faromo tanto p 


dell'illuminata esperienza di uno 
neoti magistrati d'Ital 
Dopo questo un altro dovere jo sento, 


lusinghiera prova di fiducia che ci volloro da 
col chiamarci a tar parto della suprema mac 
atratura di Koma. 


Di queat'onoro tanto più sono penetrato @ ri- 
trovo raf 


conoscente 
fermato in que 


jo, che per tal modi 
ima città, fa e 


da 


quo 


aeni ricovo un'ospitalità coni bonorola, e doro 
i importanto uficio tante prove mi ebbi 

di 
‘uom avroi petutu è now putroi 


alt 
squisita cortesi 
‘grata memoria, ch 
za grando sagrifizio 0 doloro dipartirmes 
Sononehè l'importanza di 
og eziandio dalla solennità di questa funziona 
raffigurata, il mi 
grando responsabilità cho 
a turbare la seronità de' miei sentimenti; od 


tanto relazioni contram 


mio povero nomo al ua arve: 
monto che farà epoca nella stori n 
di Roma, sottentra un onso 
giusta trepidanza prodotto, clio al grave peso 
troppo inferiori siano lo min deboli forz 

Non vale il dissimularlo: od anzi 
ripeterlo: grando si è la responsabilità chò ne- 
suminmo noi tutti che siamo chiumati ad ut- 
tuare l'istituzione cho oggi ri inaugura. 

‘So gravo si è sompro l'ufficio del. giudica 
« iuntitiam namquo colimus et boni ot aequi 
< notitiom profitemur, soquum ab iniquo sopa» 
< ranton, licitum ab illicito discerneates, vera, 

si fallor, philoscphiam non simulatara affos= 
« tantos, > — Dig. ib. 1 

Se un Tribunale quanto più è elevot; tanto 
maggiori obblighi impone in coloro, che ne 
fanno parte, per noi in particolare vi è ancora 
di più. 

Delle pocha questioni che restano a risolversi 
per la complota unificzziono del nostro paese, 
tuna delle. più importanti, per non dira la più 
importante, si è quella della definitiva. costitu- 

ione della suprema nostra Magistratura; 
Fà è dalla prova che lo nostro Sezioni fa 


dol suo 


inî addietro It anporbo po- 
| polo straniero non vodera che un'esprossione 


jone del nostro 


por avor veduto illustrata questa festa 
giudiziaria dalla presenza del Principo valororo 

do' navi mage 
voatraro che, promuroso della 
lo è del pari della gloria delle 
. atronuo difensoro dol diritto della | 


| daro che, or sono cinque 


vette terisine al ino dire o non 


parola di unioso e di fedo di 


lemazioni 


nti discorsi cho vennera dal 


conforta a 
del nustro puoso è 


eni biso» 
egli stano, | 


‘a i questa ose 
vole della 


uantoche sappiamo cli'essi sono frutta 
i più emi 


uollo: 
di ringraziano a momo mio ed a nume vostro, 
anorevoli colleghi, il Re 0 il aio governo della 


chie mi è 


illa 
anos, viene 


Con questa prospettiva, cho è più fucile ton- 
tirò che spiegare; 

Con gl'interessi d'ogoi genere che a questo 
diffcilo quesito sì collegano; 

Con le consegvento immenso, che una meno 
sonveniento risoluziono potrebbe produrro a 
danno della giustizia o dol passo, voi sentito, 
0 signori, quanto grave sia il compito che 
tutti insiemo ed a ciascuno fa particolara viene 
ad importi. 

Nè quosto è tutto. — Ad accrescere lo difl- 
coltà si aggiungono: — Il numero straordinario 
dello eauso civili, di cui dovremo occuparei — 
la natura dolicata degli affari che sono allo no- 
atro Sezioni esclusivamento deforiti — 
logittima aspettaziono che 
siprama Magistratura cho 
dove le grandi momorio del passato impongono 
di nocessità maggiori obblighi per l' avvonire. 

Ma voi, signori, quosta difficoltà rapreta su- 
porarle. 

Moe no affidano lo chiaro prove eo ciascuno 
di voi ha fatto, la bella reputazione che ciascuno 
di voi ni è acquistata. 

Benemeriti cultori di ua arto che nullo altre 
primeggia, quella dell'equo e dol buono, voi si 
pieto inpirarvi ai grandi monumenti che qui 
incontrano ad ogni passo, e sugli etorni modelli 
laxciati dall'antica sapionza romana saproto far 
dei lavori che valgano ad onorare la magiatra- 
tora italiana. 

In una cosa sopratutto dovremo cercare di 
imitare questi antichi o venorandi manstri, nella 
chiara © precisa concisione doi loro responsi — 
Cori lo nostro rontenzo porteranno anche l'ini- 
pronta dell'antico Genio roman 

Con voi, siguori , con I° onorovolo presidenta 
cho mi siedo n lato, il quale colla sua molta 
dottrina, col lofesso lavoro e colla vir- 
tuosa sun vita si acquistò un nomo così onorato 
nella Magistratura, nol Parlamento e nol Pnese, 
io prendo animo e mporo che, nonostanto le 
grandi difficoltà. cho sì presentino a euporare 
lo nostre Sozioni compieranno l'opera loro in 
modo degno della città in enî hanno sode 


del magnanimo Re, nel cui nome la giustizia si 


Ta questa vi avremo aiuto e copera= 


compongono, © nei due valentissimi che stanno 
a capo del Pali 

L'alta ostimaziono cho moritamente li cir- 
conda, imeriti preelari cho li dati 
arra sicura cho ossi porterasno coi loro lumi 
coll’opora 
dolla ostizia, la qualo tanto più si raff 
ai consolida, quanto più sono lo voci cho sor 
gono a difenderla ed a proclamarla. 

Signor: procuratoro gonerals. lo nino 


città, assistommo insiomo ad altr: sol 
gurazione, quella della Corte d'appello di Rom: 
voi como ministro della giustizia, jo como pro- 
curatore generale. Lo condizioni erano allora 
tri voti, i nostri 


la Corto d'appello di Roma. a 
aver fino a lori appartenuto, ni è sotto la so; 
gin dirozione doll'illustro su» capo acquistato 
credito pari all 

Porchè lo stesso non accadrà di que 
gurii cho, în condizioni oranti è 
auspici ancora pi x 
veniro dollo Sozioni di Corte di Cassaziono di 
Roma ? 

Un prozi ilio nel compimento doi ro» 
stro dovero ce la darà, pototo esserne sic 
quosto elett Foro, che col gagliardo ine 
gegno o colla prufonda dottrina eeppo mante 

to il prestigi 
d filibato 51 patrimonio dello 


slo novera nello suo filo 
propugnando i di % Loro affidati 


con quolle sodo ragi 


di ovitaro ogni inutile digrow 
tempo non manchi per ls gran molo dei lavori 
che si dovono spedire. vo, men» 
tro colla libertà della. discur gioreranno 
alla vorità ml alla giustizia. colla to 

dolla parola sorciranno all'econom 


fa tal cnîsa in un sol 
trionfo della gi 
— penetrati fino nel profondo 

1 nostro dovere o 


dovizi 
accumulato dalle Supremi Co 
quali, oggi intorpreto dei vostri sentimenti, in- 
Sio tn fraterno ssluto — poiremo coopetare 
noche noi al bono inseparabile. del Ro © della 
Patria— imprrocehò la giustizia è la base del 
della sua buona 
amministraziono a il supremo benofizio che i 
cittadini attendono ed hanno diritto di pretene 
dere dai potori dolto Stato. 
Incominciamo saluogue con coragri 
loro di loto sup 
che componiuo lo nostro speranzo, i nostri 
affetti, che riassumono la nostra meta, che sim 
olaggiano la nostra bandiera, 0 che io invoco 
esclatuando riverente 0 commosso — Visa il ite! 
— Viva Titoli 


Lo parola doll’enorando prosidente riscos- 
saro vivissimi applausi. Il R. Commissario, 
dopo aver indirizzato espressioni di Irda al 
comm. Da Falco e al cemm. Ghiglieri, pei 
loto discorsi, dichiarò sciolta l'adunanza. 
SAR 
accompagnata dal guardasigilli, dal procura- 
tore, dai presidenti di sezione, da alcuni 
consigliari 0 dei suoi aiutanti, feso ua giro 
per lo salo della Corte, che furono pur vi- 
sitato da porsochi doi ‘distinti personaggi 
cho asgiatettero alla solennità, la © 
como bon disso l'on. guanlesigilii, lusoiorà 
ricordazza gra litissima nogli annali giuli- 
ziaril. 

E noi aggiungoremo che uiona festa po- 
tova essorvì che più di questa fazio degza 
dell'svvonimento cha oggi si commemora, 
doll'anniverssrio della promulg.zione dello 
statuto costituziorale, che fu il solido fon- 
damonto sul qualo si eremo Jo aplendi‘o 
edificio dell'unità nazion: 


LA PRIMA SESSIONE 
DELLA XII LEGINLATURA 


La Sessioni intaro che fu chiusi 
col R. deoreto dol 24 febbraio è stata la 
prima della XII Legislatara , aperta il 23 


novembre 1874, in forza del R. deoreto 
20 settombre 1874. Ema ara stata prorogata 


la prima volta con R. decreto 1° luglio 4875, 
ripresa, in seguito al R. docreto 20 olto- 
bre, col 15 novembre è prorogata per la 
seconda volta col R. decreto 42 gonnaio 


Meacissima nei valoati magistrati clio 


cembre 1874 al 48 gonnaio 1875, dal e» 
‘marzo al 12 aprilo 1875 © dal 20 dicembre 
4875 al gennaio 1870. 

T'Ufsio dofnitivo di presidenza nella 
Sessione, in seguito allo votazioni dei gior 
25 0 28 novembre a i 0 2 dicembre 157] 
fu cestituito degli onorevoli: Bianehaj" 
presidente ; Piroli, Barracco, Restelli, May: 
rogdnato, vice-presidonti ; Messari,,Tenes 
Lo Monaco, Quartieri, Gravina, Farini, Ly 
Cava 6 Pissavini, segrotari; Porrone di St 
Martino o Codronchi, questori. 

Duranto la Sessiono xi protentarono alla 
Camera duo commissri regi. per soste 
la disenssiono di progatti di legge 
l'on. Morpurgo per i' progetto intero 
difiearo la logge 23 giugno 1800 sui divi; 
degli autori della opero dell'ingegno, e |, 
Metti per il bilancio di prima previsione 
dol 1870 dol ministoro della pubblica ‘stra. 
zion 
Doranto la Sossioro fureno presidenti di 
Ufci gli onoravoli : Abiguento, Berti }jo. 
menico, Bonfadini, Breglio, Cavalletto, Cop, 
pino, Correnti, Deprotis, Di Rudini, Di sia 
Donato, Guerriori-Gonzaga, Lanza Giiorsnai, 


Soreoliai, Togas, Tenco, Torrigiani e Vi n 
Pernice. 

La Giunta permanento por lo elezioni fa 
costituita dal presidente, dogli onor. Muri 
Peesioni, Hortolucci , Broglio, Godronehi 
Crispi, Dopreti + Negrotto, Nico 

iccoli , Piroli, Monzspi, Fossa, Li 

, Marazio o Massari, 
La Commissiono general dol bilancio no. 
minata nello seduto 030 norembra 
aurogonato, pre. 
aidento ; Maniollini @ Nicotera vica-jrsi. 
denti; La Cova o Manfrin, sogratari, e ds 
gli on. Corbatta, Sella, Do Luea Frapeswo, 
jorana, Pericoli, Alstri, Daprati», Cato. 

Villa-Pernico > T'orrigisni , Maltini, 
Dorti Domenico, Boseili, Coppiro, Lana, 
Chiavon, Di Iudiai, Dertola-Vinlo, Di Sus 
Marzsno, Farini, Bravca, Mancini, Ma. 

Messedaglia, Do Donno. 


1 più efficaca concorso al trionfo 


jan, in questa stessa 


della nobilissima sua pro- 


Durante olsero Di ia 
| torp miniati è 
| gii intorpellanti furono gii onor. Di 
Friacia, Paternostro Peolo, Msntovani, 1 
, Pierartoni 
sedi, Con 
| Branca, Comin, Nicotera, 
Secco, La Porta, Ode 
iavallotti, Ercole, Farrari, 
Sorrentino , Favara , Morelli 
toro, Tommasi, Lazzaro, Brod, Berta 


Arrigoni, Monti. 
mera tenno nella Sessione 


| duto pubblicho, 62 negli Ullei 
mitato sorreto. 
Ci furono votazioni pubblichs con 3; 


polli uomi 
gennaio, il 13 

fo, il 15 dicombre fs 
I pre 


verno nelo 


dicembre ts 


t,i% 


atato di Reazione, 
2 vennero ritirati. 

Proposto d'iniziativa porlem 
rono prescstste 40. Nen no farono lette ch 3, 
vennero ammesso alla lettura 4, na 
in considuraziono o trasmesso a Geuni 
gioni 47, in di Roîazione 8. Ne £ 
rono approvita 7 0 respinta 4 

Lo domende d'auto 
contro deputati. furono 


tera ne fa 


ORO a proselue 
lo petizioni re 


non ersuo munite è 


dal resolam 
ordini del giorno. 


zioni suguito darnto la Ssobss 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


I! dott. Crocg tenno nell'Associz 
boralo di Brussello ura e-nferenz 
mostraro che lo Università dello Sisto v° 
sono suporiori allo lihors o smo ipini + 
per provzro cho lo Stato dova lutorvisite 
soltanto nel conferimento de. erali, * 

di conatataro $ risultati ssoniorto 
Issoleto all'iniziativa contattò 

tuzrieno del giuzi misto. 

— La Banca nazionale belpa ha nominità 
all’unanimit, suo direttoro, 
Weber, cho fa ccmmissario governativo 
presso quell'Istituto. 


— Il govorna tedoreo ha fatto chiedere 
municipi dei comuni bulgi nei quli di 
furono marti © foriti dell'esorcito telese 
in oocasione delia guorra dl 1870, va © 
lenco comploto degli atti di morte e di 
poltura di quell'epoca. 


SVIZZERA 


1 giornali svizzori annunziaco ch 

siglio fadoralo ha trasmesso all'Aee 
foderalo, raccomantardona la reti 
trattato ‘di estradizione fra la Scirea 
il granducato del Lussombereo, rottrssriti> 
ii 10 del passato meso fra i plenipotensiti 
dello duo pacti, i vignori mi 

consigliere di Stato Joss in l'srici. 
— La Gazzetta Ticinese ci fa mr 
cho Îl progresso ni lavori del twanel d 
Gottardo, nella passata r.ttimana, fu di DE 
tri 22.54) dalla parto di Gosehenon, © d 
metri 40/10 dalla parta di Airolo; in es 
plosmo metri 41.00, csi in metri È 
al giorno. 

— Lo stesso giornalo pubblica il aspuetl 
dispsocio da Barna, 2 marzo; 

< Il Consiglio fedoralo, nelln sce sd! 
di eri, confermò gli istruttori federali. f 
cui i ticinesi. Lo nuove nomino sona poche: 


GERMANIA 


Nella seduta del 1° della Camera del de 
putati prossiana, dopo lunga discosione si 
paasò all'ordino del giorno sulla. pettzito: 
degli agnnti dell'Assia, relativa si dll’ 
della loro Casa principesca sulla ONU 
in fidecommesso. In questa occasione il 

putato Windthors; elerieale, di: Mepper: 
El aoito cinismo affermò che 4 tribuni 


sigror Lo 


Suvtrinci nel riconsgoare il Tuss® i 


4STO, dal 29 
20 dicembre 


osidenza nella 
loni dei giorni 
icombro 4874 
: Biancher] 


® ih La 
orrono di San 


vubblica istru= 


presidenti ai 
(e, Berti bo 
avalletto, Co 
Rena 
aoza Giovsnai, 
Massari, Mau: 
Seismit-Doda, 
ani è Villa: 


ioni fa 
li onor. Marl, 


Lilano!o no- 
O rovembre 

mato, pro- 
A vies-] 


Morelli Salva» 
coda, Itertani, 
Fuglen, Guia, 


sti dal go 
iL 


oi quall 


RE 


vi 6 


i combattà 


n Ten nomine to 
i signor Léon 
cernativo 


> eliedero 


fa saper 


del tuanol del 


il seguente 


ila sua sodota 
‘ori fedorali, fra 
ino sono poche.” 
A 

Camera dei de- 


prizipa Bettre hanno nido ad una pres 
Tione del governo prussiano. Il relatoro 
Fimmacher protestò contro questa Inilaua= 
zione. 

_ La Corrispondenza Provinciala cua- 
ferma che sarà presentato alla Diota il pro- 
fitto per l'annemione del Lawenbergo 
5i0 Ta queatione ferroviaria darà Juogo ad 
Importanti discussioni. 

_— L'imporatrico è partita per Magde- 
purgo ondo assistere ad una weduta della 
Società di beneficenza per gli inondati. 


AUSTRIA UNGHERIA 

fl nuovo ambasciatore di Germania a 
Vienna, conto Oto Stulburg, presenterà nel 
corso di questo meso la suo credenziali al- | 

ratore. x 
_— L'imperatoro @ l'imperatrico fecero 
aidiibuiro aitri 40,000 fiorini, il barone di 
Rothschild 5000 fiorini ai damneg; 
l'nondazione in Ungheria. 

— Ii ministro del commercio nominò il 
entivangi a relatoro ufciale. del- 
ono di Filadelfia; sobbeno l'Uaghe- | 

uffsistmenio rappresentata, il 

sua industria ed agricol- 


ria pon si 
sco commensio, 


— L'Otzor di Agram dichiara cho il 
nuovo tainistro por la Croazia, Bodokovich, 
ta pecettato il portafogli per espresso do- 
sidorio della Corona 6 non isoorge nolla | 
tua nomino una te al partito | 
uozionale. i 

| 


ATTI UFFICIALI | 


La Gassetla Ufficiale del 4 marzo 
contieno : | 
che dal fondo per | 
al capitolo 190 dello | 
Ila spoea del 
T' uno 1870, sutorizza 
ella somma di 20,090 
in nuovo capitolo, colla 


1. R. deeret 


che dal fondo per lo 
al capitolo 180 dello | 
la spora del Ni 


nella somma di 2! 


sumento al capitoli 
Esposizione intern 
apoli, aggiunto allo stato 


ATO DEL REGNO | 


Ortino del giorno per la seduta pubbiica 
del 6 marzo 1870, alle oro 2 pomori 


{ Nomina di doi questori a | 


o dopli UMzi ; 

Nomina della Commissione per la ve- 

zione dei titoli dei nuovi senatori; | 

a della Commissione permanente | 

1° Nomina della Commissione per la con- ! 

tsbilità intern 
# Nomina de 


Commissione per la bi 


dei commissari di sorve- | 
enza all'Amministrazione del Debito Puli- | 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 


Jesi arrivò in Roma alle 4 412 pom, il 
card. Ledochewski, arcivessovo di Gema e 
V'ossanis. 

Il card. Botromec , mons. 
mandato ospressamento dal Papi 
puor Nenii, reso x 1 0 nell’ interzo 
della stazione, AI di fuori di questa erano | 
chiorato una trentina di signoro tutto fo- | 
: la più parto potacshe, che al giua- 
A sordina hanzo offirta cia 
mà un mazzo di fiori, Il cardivate ve l 
55 uno a lo ha poriato seco în carrozza 
uva è entrato insieme al card. Borromeo 
è mons. Vannutelli, i quali Jo hanno enn- | 
dotto direttomente al Vaticano ove S. Em. | 
ha preso stanza. Vi erano pure alla stazione 
una trentina di preti appartenenti all'Ora- 
della Risurrezione. 

Gi vieno assicurato cho alccni 
senti a quella ostestata. dimicstri 
tato con qualehe fl- 


Vanmutolli, 


Nel numero 32 
vemmo como nella tenuta della Palla 


a joca distanza da Roma, fosso stato fntra- 
prosa dal Municipio uno spurgo di un,an- 
tico cunicoto, seavato già dagli antichi ro- 
mani nella roocis di selce, 0 che, spurgato 

i ora 


sono siati ron ha guari riprosi. 

Teri, montro buon numero di oporai al 
vano intenti al ricominciato spurgo, arriva 
sul Juogo un drappello di carabinieri cho 
jngiungo agli operai di sospendere imman- 
tinente i auro lavori. Questi non s3 lo fe- 
cero ripetere duo volto, 0, gettati salle 
apallo i loro attrezzi, so na parlirono di lì. 


mosso i csra 
nuazione di un lavoro ordinato direttamente 
dal Municipio. 

Tanto l'ambusciatoro spagnuolo premo la 
Sinta Sede, como il ministro plenipoten- 
ziario prosso il Quirinale, invitano tatti gli 
spagnuoli tesidenti in Roma ad sesistoro al 


Tori furono arrestate alla. staziono duo 
‘persone di Pissinisoo, circondario di Sora, 
le quali avevano seco quattro ragazzi che 
Ji condusevano a Londra per farne dol sîo- 
sini ni. 
sono stati condotti 

riamente alla prigione è! “ Rogioa cool | 
6 i genitori denunciati ai tribunali della 
loro provincia per essare sottoposti ii 
stabilito con la logge del 1873 cho vieta la 
tratta dei fanciulli. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
il dì 3 marzo 4876. d 
Il Basometro è ridotto a 0* e al maro. Lil 


Afassimo = 102 — 

Uniilità media del giorno 
Rolativa = 63 — Assoluta 

Vento dominante. Da Nond a Sud! 


derato @ dobolo. 
Stato del cielo, Bello con piccoli cirrì log» 


gorissimi specialmente alla sera. 


LOTTO 
Estrazione dat 20 febbraio 1870 


Roma -—0— 7 ontusiastica lungo le via Principe Umberto, _ . 
| Maozoni, Monto Napoleono, corso. Vittorio E 
= ecs | mannolo | piszza del Deomo, via Carlo ligne pone (api a È 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | Alberto, Santa. Mercheria, piazza delle ("n principe Umberto 0 la principosa Mar | 
> a faro Lacgp bara d N dal. | RBerita arriveranno qui il 45 luglio, dopo 
Dolla boneficiata della signora Therval, |, Gotnd0 11 caro n voltare dal- | {i ritorno dell'imperatoro da Ems. 


del concerto della Società orchestrale ro- 
mana e del nuovo ballo Dardo d'amore 
che va in iscena stasera al teatro Apollo, 


| discorreremo nell'appendice di posto- 


mani. Î 

— Lunedì, G marzo, a ore 9 pomer., | 
nella sala del palazzo Caffarelli avrà 
luogo ii concerto deila signorina Anna 
Rilke, pianista, alliova di Listz. Domani 
ne pubblicheremo il programma. 

— Domani a sera, domenica, l'egregio 
artista G. Campc darà principio alle suo 
recite al teatro Argentina, rappreson= 


| tandol'Otello di Shekspeare. 


— Riceviamo il seguente dispaccio te 
legrafico : 

Parma , 4 ma 
de Bardi del maest 
ottenuto un esito occ te, malgrado 3a 
avcuzione vocals impossibilo. l’iacquero molto 
il pre'udio, il duetto fra soprano e dari- 
tono, il duetto fra soprano ro, Îl tere 
zeito © quintetto suocensivi, ]a romanza del 
tenore, il finalo. Bene l’orche tI 


20, — L'opera. Romilda 
Dell'Oredoo ha qui 


ATTI VAR j 


‘apoli afforma che S. M. 
i, giorno 


autiversario del 


— Loggesi nella 

Iori un buon numero di deputati dell» 
provincie tosezuo si riuni în l'irenzo per 
teziro ad uno scambio d'idoo sul modo 
contenorsi di fronta alle prosonto a allo 
scussioni cho si metteranno innanzi 


che 
sorgeranno nella prossima Sessione parla= 
mentere. | 

Gl'intorvenuti furono unanimi nel dichia» 


raro celo si sarebbero mantonuti fodoli a 
qusi principîi di ordino o di libertà, di mi 
glioramento o di decentramento smmninistra: 
tivo, a cui conformarono fia qui la loro con- 
dotta. 


Jonizione, — Leszesi nol Piccolo | 


A 
di Nap 
Prima di partirs por la Seizzora, il pro- 

uffisialo, che il 


tori quan 
negli stretti 
vadi 
campo poli 
Il questoro si 9» 
questo istruzioni 
locnmento fn disponIbilità.— 
reca ii collocamento 
Cosrdi di Bagarsco, 
tento di campo | 


ave orazioni il | 


in disponibil 
colonnello di cavalier 
di SM 

Le fexte 
lano. — Lo festo del carnevalone 
procedono abbastanza Lene. 

li Corso Vittorio Emanuolo nel giorno 
fu molto animato per il movimento della 
gento, ma quanto allo mascherato ed al no- 
mero delle carrozto, non corrispose al 
spettativa generale. Avvennero delle diegra- 
aio, fra le quali lap seguente, annunziataci 
dal telegrafo © così raccontata dal Pungolo: 


+ Il carro rappresentante il Pesce Cano, 
su cui stava suonindo il corpo di musica 
del paesello di Dergsno, nel fare la voltata, | 
entrando dai portoni di Porta Nuova, si 
rovesciava per la rottura de'la rite che tiene 
unito l'avantrono alle ruote posteriori 
musicanti cho vi ersno raccolti furono bal- 
zati contro i muri © coutro lo pietro. Uno | 
di essi, giovano di 18 anni, certo Pagani 
Giovanni di Dergano, tornitore, rimaso murto 
sul colpo, colla testa orribilmente afracel- 
lata, e quattordici altri riportarono ferite 
più o meno gravi. Alcupi di qpf furono 
trasporiati all' ospedalo doi Fatebenelra- 
Mi ed altri all’ ospedalo Maggiore. I più 
Jeggermento feriti, modicati tosto, potervi 
ritornaro al loro pacso, vunsi della fata 
notizia 

‘. Quasi contemporansamento un'altra sven- 
tura accadeva nolla via di Sì Angolo. Al 
carro mascherato rappresontanto il Palazzo 
dell'Indipendenza in fumo, si sporzò ‘una 
ruote, proprio nel momento in cui svoliava 
nella via Moscova. 

‘ Sul vartico della torre cho raffigurava 
il Palazto, erno qualtro poveri spazzaca- 
mini, ed il falegname stesso cho avora co- 
atrutto il carro. Questa povera geale, pro: 


aolenno Te Deum che si canterà nella chiesa 
Ai 8. Maria di Monserrato demanì ; alle 
6.412 pomeridinno, par la pacificazione della 
Spogna.. 


ipitando dall riportò lesioni è frat- 


Battista è sgonissante. Sul carro si trova- 
vano i signori che avevano organizzata la 
‘mascherata, © corsoro essi grave 

ricolo di vita, » io da 


Milano al rapprescatanti del carnevale di 
Roma. 


soguo dai giornali milanesi : 


veniva ad essa, por cura dol Comitato del 
earnevalo, imbandito nel restaurant dell 
atazione un sontuoso banchetto. 


romana lasciò Îl banchetto a, seguita dagli 
altri commensali , presentossi sul limitaro 
dol restaurant , prospiciente la piazza, gli 
evviva d'una immensa moltitudino scoppia- 
rono entusiastici. 


pi 
tro, su cui presero pesto 
membro del Comitato milanes 


condato da fiaccole 
carrozze, @ presontava uno stupendo colpo 
d'occhio. 


folla e lo grida incessanti aumentavano. 
Molte case erano illuminato. 


l'angolo del palazzo Marino 
l'albargo della Bella Ve: 

cosi ditta che si temetto di non poter. pro- 
grediro. Ma la costesia milaneso spparvo 
anche qui a togliore, in meno cho si pos- 


Nog: 
tosto i fratelli miluesi. Disss loro che tutti 
i romani avrebbero pur veluto venire 


di far loro tanti « lani Zacelli; ma sicco- 
mo dell'alto delli logia © 
farli, così bavisvo 


polare 
in Campidoglio. 


dallo tro Univ 


testanto sono 50 = Bale, 


Zurigo; 
diritto a Bilo, 


turo gravissime. Furono raccolti. tosto e 
trasportati all'ospodalo dei Fatebenefratelli, 
ove uno di esi, Bergamaschi Giovanai 


olio Sento put. Ferre; RE 
nto. 5 lo, — Forrara, tip. 
Bresciani. d 


Bollettino della Società di patronato degli 
emigranti italiani. Anno 4°, N. 2, febbraio 
1570. — Roma, tip. dell'Opinione. 

Occhio ai bambini! del. dottor Cesare 
Musatti. — Milano, fratelli Treves, oditori. 

Biblioteca dell'economista , diretta dal 
prof. Girolamo Boccardo. Disponso 21 0 22. 
Vol. ?°, dispensa 0. Vol. 3°, dispensa 4. — 
Torino-Roma-Pisa-Napoli , presso l'Unione 
tipografico-editrico torinese. 

‘Archivio storico, artistico , archeologico 
o lottorario della città o provinoia di Roma, 
fondato o diretto da Fabio Gori. Anno 1° 
0 2°. Volumo 4°, fascicolo 2°. — Toma, 
tip. Salviueci. 

Osservazioni. criticho alla ingannevole 
nuova teorica intorno al sistema di conta- 
bilità generale, ece., rilovata o proposta dal 
signor Francosco Marchi di Pesola, per il 
ragioniero Teodoro Pareto. — Torino, G. 
Candeletti, tipogrefo-editore. 


Splendida è stata l'accoglienza fatta da 


A questo proposito riassamiamo quento 


‘Al giungore della rappresentanza romana, 


‘Quando la rappresentanza carnevalesca 


Sul piazzale c'erano dieci magnifici equi 
i, tra i quali il primo a tiro a quat- 
romani 0 va 
Il corteg= 
istrada cir- 
molto altre 


ra preceduto da un 
neguito 


Di maso in mano che sì procedova, la 


L'on. Sella è tornato stamane 4, a 


Fa una marcin voramento trionfslo ed | Roma. 


la porta doi- 
la folla era 


La notizia data dal sig. Bourck 
mora dei comuni cho il genoralo l'adejef 
entrato al servizio del kedivo col con- 
dol governo russo, è inosatta. Egli è 
n ritiro, viaggiava in Egitto 
to @ non ricovà alcuna missione 
dal governo russo. 

Il signor Bokla 
terno, il qualo 
| definira lo quiationi rimaste in sospeso dopo 
| l'abolizione del posto di governatore geno- 
ralo dello provincia baltiche, dopo aver ri- 


je, ogni ostacolo. Era un muro di por 
una © dall'altra parte, che fian- 
srrozze, con un frastuono 
evviva. 

, dal mezzo della loggia, salutò 


vkoff, ministro dell'in- 


lui per dimostrare il È ione LI partiti eli affari in corso fra i governi ci- 
natiche È vagiai della froria pn saro delle tro proviacio, è ritorasto qui. 
Loro bratati. Gho però lo avevano incaricato | ‘ Loimporatoro confari Îl gran Cordono di 


non poteva 
‘aomo di pio- | © 
replicati ri- | °°° 


capo della direzione dell'artiglieria frane 


no di applausi 


tra. Un ura _ 
sposo"al cordiale saluto; dopo il quale, “ | 11 Zimes ha da Regusa, 1: 
folla intond apontanoamente la eanzono po- Tl barone Rodich ed il erilo Ivano= 


“Andremo a Foma santa, andremo | vich si recarono a Cettinjo, si auppono onde 
comuaicaro lx decisione del gororno au- 
atrinco sl principe. 

Lo forze degli insorti passarono da Banani 
all'Erzegovina suporiore. I capi pubblica= 


e Università nvizioro. — La 
t pubblica la segaento statistica 
và dolla Svizzera todessa 
Gli studenti della Facsltà teologica pro- 
a Borna, 
Zurigo ; quelli della Facoltà teologica cat- 
tolica soso d4 a Berna, nessuno a Itilo e 
gioveni freguertazo lo scuolo di 
i a Berna, 28 a Zurigo; 
medicina a 
3 a Zurigo; lo Fi 
tano 45 inscritti a Balo, 
Zurigo. In tatta l'Univor= 
lo rogiatra 203 studenti 0 Bi u- 
ditori ; quella di Berna 242 studonti, 63 
uditori c 30 donne inscritta ai corsi ; quolla 
Zurigo arriva a 208 studenti, 34 uditori | 
3 dormo. 

fra Je donno che sono inseritte allo Uni- 
ità di Borna o di Zurigo, duo solo sono 
svizzoro, Il 73 por 0j0 di questo signorino 
sono di razza slava e la più parto russa di 
nazione. 


Poi me. — J lavoro dei fan- 
ciulti, per Carla Hottoni. — 
ronzo, tip. editrico dell'Associazion 
del sig. Carlo Bottoni, prof. di oco- 

a noll’Istitato tecnico di For 
mo avato occasione di lodare 
bro pubblicato or fa un sano. 
ora al giudizio dol pub- 
nografia sopra il lavoro d.i 


tono sulla completa 


L'inviato sorho è sempro a Cettinjo. Non 
concluso le trattativo od aumentano le 
probabilità cho ricominci l'aziono. 


—_—__e 


IDISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 3. — Seduta del Congresso. 

Castelar riconosce l’atilità degli eser- 
citi permanenti e soggiunge che l'impo- 
tenza degli esorciti composti di volontari 
è oramai dimostrati 
| Washington, 2. — Il generale Belk- 
| nap istro della guerra , ha dato le 
| sue dimissioni , avendo un individuo di- 
chiarato di avere pagato alla moglie del 
generale 40,000 dollari per ottenere un 
impiego, e che aveva inoltre promesso 
di darle annualmente una forte somma. 

Un deputato democratico domandò 
Congresso che il .generalo Belknap sia 
posto in istato d'accusa. 

Assicurasi che la signora Balknap ab- 
bia confessato di essera colpevole. 


82 frequentano lo souoi 
Bilo, 12} a Berna, 


blico con 
fanciulli, che ci conferma nAlla favorsvola 


dol suo ingegno 0 de' suoi metodi 
riticì che già avovamo mani 
o di quelle prima sua pub- 
. Bottoni nulla trassura cho 
ta disussione del- 
‘gemente laziono compa'sta, 
îe sontenze dello vario scuole econo- 
micho e dei prinsipali loro rappresentanti 
nol tempo presente e nol passato. E lo va- 
rio fesi della questiono narra © desorivo pir- 


Mostar, 3. — Dispaccio ufficiale. — 
Ieri l'altro ebba luogo uno scontro insi- 
| goificante nel villaggio Kolin, presso Hu- 
tovo. Una banda d'insorti, comandati dal 
preto Musio, atteccò un villaggio cri- 
stiano. Essendo accorso alcune compa- 
gnie di soldati per soccorrere il villag- 
gio, s'impegnò un breve combattimento 
che terminò colla ritirata degli insorti 


opinio 
inquisiti 


Monaco, 
putati, rispondendo ad una interpellanza 
di Joerg, il ministro dell'interno dichiarò 
che il gorerno bavarese non pensa a 
proporre il progetto di una nuova legge 
elettorale per la Dieta. 
ferma, 3. — La Corrispondenza po- 
Hiîica annunzia che il conte Stolberg, 
ambasciatore di Germania, ebbe ieri un 
lungo colloquio col conte Andrassy. 
——— ———__ | Dresda, 3. — ll presidento del Con. 
siglio dichiarò 'alla Camera dei deputati 
BOLLETTIRO BIBLIOGRAFICO Meo tonpera delle ferrovie dalla Sar 
sonia da parto dell'impero tedesco non 
entra nello idee del governo. In seguito 
a questa dichiarazione, la Camera ap- 
provò con 66 voti contro 7 una propo- 
sta, colla quale winvita il governo a non 
dare in seno al Consiglio federale il pro- 
prio assenso ai progetti tendenti alla 
compera dello ferrovie da parte dell'im- 
pero. 

Parigi, 3. — Il Soir dice che ilma- 
rosciallo Mao-Mahon ricevette ‘oggi Ca- 
simiro Parior. 

Parigi, 3. — Casimiro Perier ebbe 
oggi uno lunga conferenza con Dufaurè; 
essi discussero insieme il programma mi- 
nistorialo. 

Una riunione del centro sinistro de- 


bene il lavoro 
toma trattato già da molti 0 divenuto veo- 
brevissimo tempo, tuttavia l'autore 
Soppo esauririo sifattamento o riasnumero 
son tanta di lo altrui fatiche, da ren- 
ye In lettura dolla sua monografia into- 
resssnto ed utilo. 


La madre educatrice, discorso del pro- 
inconzo Do Castro. — Roma, tip. 


Milano: 

La Scuola popolare ne'suoi rapporti 
pedagogici © didattici. — Milano, editori 
doli'Eurico Pestalos: 


Ri 
lozione. Nuova serie. Anne decimo. — Fi- 
‘ufficio della Rivista. 

Istituti di oredito in Italia , per 
— Palermo, tip. del Gior- 


nale di Sicilia. 
BBDio, l'universo © la fratellanza di totti 
gli omiori nella creazione , per S. P. Zeo- 
chini. — Torino, stamperia dell'Unione ti- 

co-editri 


NOTIZIE ULTIME | 


o al generalo Ilenri de Berg, | 


fsto în cui rifiutano lo con- | 


| attuale. La ssconda parte perla del con 


| rebbe un ecdgdento di oltre 2 milioni di 


spagnuoli un ima, nel quale dice 
erano 
suoi avversari, egli rinunzia attualmente 
alla lotta per'gvitare un inutile spargi- 
mento di sangue. 

Don Carlos g'imbarcherà soltanto do- 
mani, in causa del cattivo tempo. 

Washington, 3. — Camera dei rap- 
presentanti. = Dopo una penosa discus- 
sione, si approvò: ad unanimità la pro- 
posta di mettere in istato d'accusa ilge- 
nerale Belkoap, ex-ministro della guerra. 
La relazione della Commissione d'in- 
chiesta constatò che Belknap ricovetta in 
6 anni 25,000) dollari por avere nomi- 
nato il sig. Marsh agente commorcialo a 
Fort Shill: Befknap mancò alla sua pro- 
messa di comphrire dinnanzi alla Com- 
missione, riservand»si di dare spiega- 
zioni al triburglo. 

Wiashinglon, 3. — La Commissione 
della Camera dei rappresentanti com- 
parvo dinanzi al Senato per notificargli 
formalmente che il generale Belknap fu 
posto in istato d'accusa. La notificazione 
fu rinviata ad una Commissione speciale. 

La Commissione giudiziaria della Ca- 
mora ha redatto gli articoli dell'atto di 
accusa. 

Londra, 3. — Camera dei comuni. — 
Campbell annunziò che farà una inter- 
pellanza per sapero se il governo si è 
occupato di una proposta qualsiasi ten- 
dente a prendere parte ad un accomo- 
damento, fl quale permetta al kedivo di 
contrarre un prestito a carico dell'F- 


gitto. 

Cartwright annunziò che interpellerà 
lunedì per sapera so il governo inglese 
coopera per là formazione della Banca 
nazionale d'Egitto, la quale ha lo scopo 
di fare dei prestiti al kedive 

Cairo, 3.— La relazione del signor 
Cavo è divisa in tro parti. La prima 
critica la passata amministrazione e ri- 
cerca le cause che condussero allo stato 


solidamento del debito pubblico, nel caso 
di una sostituzione del Credito inglese 
al Credito egiziano, îl quale caso, per 
la diminuzione del saggio d'interesse ri- 
sultante dalla garanzia inglese, perm 
terobbe la compera totale del Canale 
senza oneri. Essendo tuttavin questa 
combinazione resa impossibilo [or l'op 
posizione dei, governi, Cave giuago alla 
terza parte, Îf quale consisterebbe nella 
conversione di futti i debiti egiziani in 
una rendita al ‘7 per cento, locchè da- 


turche. Per: conseguenza è inesatto 


@ dol passivo constatate dal signor Cave, 
risulta che Jo risorse sono sufficionti per 
consolidare il debito fluttuante, senza 
alcun saerificio pei porlatori dei titoli 
del debito pubblico. D'altronde tutte le 
combinazioni che sono attualmento pen- 
nti, benché basato sopra un saggio 
d'interesse sensibilmente superiore al 7 
per cento, listiano ancora un eccedente 
© permettono ‘ir un breve periodo di 
tempo l’ammortamento del debito attuali 

Ragusa, 3. — (Fonte slava). Gl'in- 
sorti pubblicarono un proclama, nel 
quale reclamano l'assoluta libertà o indi- 
pendenza garantito dallo potenza. Essi di- 
cono che il progetto relativo alle riforme 
è illusorio, e che le promesse finora non 
furono mai posto in esecuzione. Per 
questo motivo , desiderando di ottenere 
la libertà, essi continueranno a combat- 
tare, Il proclama ringrazia 50 potenze 
della loro mediazione © del loro appog- 
gio. Il proclama è firmato dai voivodi 


all’estoro. , 

Firenze, 4. — Allo esequie solenni 
di Gino Cappopi intervennero i rappre- 
sentanti di S..M. il Re, dei Principi, 
dei ministri, del Senato e della Camera 
dei deputati, della magistratura, dell’e- 
sercito , della provincia e del municipio 
fiorentino, dei municipi, accademie, scuo- 
lo, istituti © società di L'apparato 
era magnifico. La folla immensa e l’im- 
pressione profonda. 

Cagliari, 3. — È giunto il regio 
trasporto Europa, proveniente da Lon- 
dra © diretto per Napoli. 

Costantinopoli, 4. — Vassa effendi 
parte oggi per l'Erzegovina. 

Tl sultano accordò alle popolazioni 
della Bosnia 6 dell'Erzegovina l'esenzione 
dallo imposte per due anni. 

Atene 3. = La regina ha dato alla 
luce una principessa. 

Tre Banclie: d'Atene s'occupano del 
progetto di disseccare il lago di Kopaîs, 
col capitale di 5,000,000 di franchi. 

Madrid , ‘4. — È accordato un in- 
dulto a tutti i carlisti che si sottomette 
ranno prima del 15 corrente. 

L'Epoca crede di sapere che il go- 
verno si ‘ad introdurre in tutte 
le provincie l'uguaglianza di diritti e di 


oneri. 

Ire gi recò in Estella. 

E n proposta di 
Sardoal, tendente ad abolire il giura- 


cis di chiedere un rimpasto completo 
del rainistero e del personale emmini- 
atrativo, l'abrogazione, della legge si 


l'avvocato G. A- ' 
‘snioolo 2*. Anno 1°, feblaio 4870. — Trani, 
‘ufficio dolla Rirista; Barletta, tip. Voschi 
0 soci. . 

‘Bollettino amministrativo, gloraalo quin 
dieinale, diretto da Amsuero o Vincenzo Ca- 
rallo. Anno 1°, Napoli, 20 febbraio 4870, 
N. 4, — Napoli,.tip. dei Comual. 


sindaci, una modificazione, della leggo 


dell’ Erzegovina e sarà spedito domani | 


pubblicata non per inavvertenza, ma per 
darle un corso regolare. 

Gladstone dichiarò di non essere di 
questo avviso. 


‘ROMA 
Rendita Italiana 50/0 . 
lm Nazionale. + 

iccolî persi. 


Cortif. sul Tesoro 50) 


Detto Rothschild 
Banca Nazionale . 
Banca Romana 
Banca Nazion. Tr 


Banca 5 
Credito Mobiliare 
Banca Austro-Italisna © 
Obbgnzioni det di dò 
oni dotte 6 0,6 
Sessi peri reato 
Obbligazioni dette» 
Strado fer. meridionali 
Buoni Marid. 60 (oro) 
Società Romana miniere 
BORSA DI ROMA 
4 marzo 1896 (ore 11 1{8 ant) 
La Rendita era oggi relativamente sosteanta, 
malgrado la dobolezza della Rorsa di Parigi di 
fari; ni tonne dapprima an 77 40 fine meso, 
a0a, stanto le numerose domando, venne sucees 
sivamonto pagata 77 42 1(2, al qual prezzo fi@ 
niva con 


fu megoziato a 80 10. 
Biount 78 40. 
Una piccola partita di Azioni Banca Nazio= 
nalo ri pagò 2021 por contanti. 
Migliorato il Turco, in seguito all'ansunciato 
pagrmento del cupone ito. 1858: veane 
n2 


UU 


Londra tm 
Oro 21 74 
(Oro 4 pom.) 

Pià forma la Rondita, che oscilluva tra 

T7 47 1}2 a 77 5 fino ruose, chiudondo però ua 
po' più dobolo asi 

in leggora roaziono il Turco, cho si cadette 

restando così olfarto, con. compratori 


FIRENZE 3 4 
Rondita Italiana 5.010. | 75—n| 74900 
Napoleoni d'oro zizie 
Londra 3 mesi 27 06 » 

Francia a vista + ‘1 |108 65» 
Imprestito Nazionale | | 55 — 
88 
poso 


Obbligazioni dotte 
Banca Toscana - 
Credito mobil 
Banca Geuoralo . 


() Cuposo staccato. 
PARIGI (oro 3:30 pom) 3 4‘ 
Rendita Franceso 3 010 | 

» >» 500 


18818 


Banca di Francia . .. 
Rendita Italiaza 5010: 

>» 500. 
Ferr. lombardo-venote . 
Obblig. Regia, tabacchi 
Obblig. forr. V..E. 1863 


Obbligazioni Tonia 

Stolazioni romane 

Azioni tabeehi «» 
n 


Biasio 


AE 
CECCONI 

Si 

PORSI 
138858818311 


na bi 
8 (s] 
to ci 

2 3 
508 508 
189 18 6 
3il 3 
7 n.0 


PRESTITO NA 
Avviso Casareto, Vodi da pag. 


LA TIPOGRAFIA 


dell'OPINIONE 

nello stabilirsi nel muovo locale di 
del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri dello migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretesza di 
prezzo. 

Essa s'incarica pure: della stampa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo- 
tidiani che settimanali o mensili. 


DA RIMETTERE 
giornali francesi e in seconda let- 
tura, 24 ore dopo. l’arrivo, a metà 


Piirigorsi all'Uficio del Giornale. 


i 
| 
| 


| 
| 


commennis dS0 pinserenne 
ALFREDO LA SALLE 
Camicialo Brevettato 


prati “ 
diS. AR, il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
45, Como Vittorio Emanuela, Cama del Gram Meraurio, primo piano 
MILANO 
Risomalissimo Stalilimento speciale in 


BELLA BIANCHERIA DA UOMO 


Camicie, Mutande, Gi Colletti), ,cce. 
particolarmente su misura ed în ottima qualità 

Gli articoli tutti fabbricati in quasto Stalilimento non sono por x: 
sceondi a qulli provenienti ‘alle più rinomato congeneri fabbrich 
di Parigi cho di Londra. 

Ricellasizia è avariato scelta di fazzoletti ia tela ed in battista ai 
bianchi che di fantasia, 

Grandioso assortimento di Tole, Madspolams, Flauello, Percall 
41 bianchi che colorati. 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE Dà ESTATE 


Prezzi fissi. — Fuori Milano non si spedisco che contro assegno fet- 


i, eco. 


siebleata sfracato, si podio franco il catalogo de 
"spocili allo Stabilimento coi "rozzi e condizioni 
mo per mandare le nocessario misure. 


SOGIRTA 


SERVIZI 


ITALIANI 


Par BUMPAY (via Cesal 

rando Merrins, 

è ALESSANDALA (giu 

icccanto Messia. 

» CAGLIARI, ogni sabato all 
Cagiior 


di Sue 
Cotovia, Port-Scig, Su 
, 18, 18, e 99 di ciascon use, 


delero, » 
» LIVORNO, ogni sabato "= 
Purtenx: 
Per TRIS), tatti 
» GAGLIARI, ta 
1 pom. — 
tenovo To 
+ 2ORTUTORABS, 
dala; 


sn 
fupore che parso (i martedì Wera serbe Zer= 
{i Vapore che parso il m 


tot i fondi temeezhie è Med. 


‘GRAND HOTEL ; 


12 Bouler, des Capucines, Parigi i 


Un solido letto di ferro 
on pagliericcio a moll 
A per Li 48. 

-0 


FABBRICA È NEGOZIO 

- di GARASSINO GIO' 

UN LETTO di ferro 41 n vornicinto a fucco 
BOTS 


la'proviacia sì pedi 


‘. PRESTITO NAZIONALE 


Premi IL. 10,350,000 - Vincite 59.587 


ia nove estrazioni 
a Estrazione, 15 marzo 1870. 

Quantitativo dei premi 5000 cirea — Vincito assegnato 
milione nila suddetta estrazior 

Principali n da 10,000 — Due da 10000 — Quaratta da 
5,000 — Cento da 1,000 — Duscento ds 500, o una straordinaria 

da 100, cho sono pregati tamento dalla tosororia dello 
tato. 

Vondita di cartello originali emesso dal debito 1 
28 loglio 1800, n. 3108, cho concorrono per intier» ed a tutti i premi 
della suddett 3 abbenchè premiato sono sempre val 
per il co satrasioni; che hanno ancora lu 
11/1680 duo vlt al combo d'ogni 

nuddeiti promi si ripetono a tutto lo estrazîoni. 

Ulica su tutti i giornali del Regno ed è visibilo & tutte lo prefetto: 

Prezzi per cisscana cartella (u tallono): Da nu numero L. 

Da 2 naneri 3 aumeri La 20 — Da 4 nomueri Le 
5 numeri L. 30 — Da 10 numori L. 65 — Da 20 nu 00 — Da 
(30 = Da 200 mumeri 1. 800, 
s alla sola estraziono ed a tutti i nremi Lira 
por 50, 56, por 100, 110 
premi 


Sartollo per concorre 
UNA: ch no acquista 
‘antaggi dell'operazione. 
ache rilevanti che l'erario proscrivo annualmonto per non osser ri- 
ineci è prova ovidento che i fortunati sono molti i ndita vor 
lendo della cartella quando si è già aperituent 
giano facilmento a tentare la sore 
La vendita sarà chiusa Îl 18 marzo. — Aggiungere cen- 
tosinii 50 por la spediziono raccomandata. RA 
Si accettano in pagamento ancho vaglia (coupone) delio Sî 
ne siano con readenza a tutto luglio IST4. 
Do Cesaris, cambiavalute, 
in Roma @ Firenze. Per vaglia telografici valersi dal 
'ESARIS, Torino. (i 


Torino, angolo 
solo numo: F.ili DE 


FEBBRI, LANGUORI, MANCANZA D'APPEDTO 
I,i prevengono 0 guariscono col Vino ela China, che si otticno da) 
nè al momento col Mia BP. Charles concentrato, adottato în 
(Francia. = Esigore i vero nome. — Flacono L. f 0. 

‘o generalo prosso A. MANZONI e C., Milano ; via Suln.i 
Vendita i Roma nella farmacia Roslo Garueri, e Boretti 


ANNO XVI 


AIR pa 
ELA LEG 
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bilico, R. decreto È 


Un eleffintissimo canapò 
riccio a mol! 
letto con stoffa di filo 


"ATNIVI, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 
lorata, ranter 
loifo per materasit. — 


di lana @ pagliariccio a molla por I. 09.50. — Letti a pori 
forio di leraust © pagllarice!| 


sio d'ogui letto comple!o o canspò. 


7 AVVISO IGIENICO — 


|. Dipo lo più dotte esperienzo sanitario non havsi 0 che l'amore 

orpodico sitaì geoeriucato sd ogni individuo che viro in arie umido od 

in inpocio no malzane, lavadindo n m scanifetandosi 

subite porti dol corpo. Difatti Ta maggior, parte dello malattio, che 

{ manifontanri ja istato ‘coto, o erotico, non di rado provonzoso da questi 
‘sueomon sono soriumente 


: FESTE, 

| rate en 

Mo pai mne 

e n 

rete E cis erronee Lal Spi pn 

| pet e IR atta Rane ve dale caio 
i abaco fon 

Sia c3t, coprono di di mr e 

l'anno basterebbe a sostencre Ja più robusta salute. serato il 

Doe e A nu: ie, o raso pere 

gli condi OI o SIE 

© 


| nen 
| 


ta dalla prose 
robberv irorato II modo di 
'oogionati dall'amora erpe 


"na Incomirciato lo nuo pubblicazioni in Roma col_17) 
arr.3. Contiono ‘una copiosa ascolta di motizio ind 
fatrili è ui studia di ritrarro nol sodo il 
Briono industrialo del paese, descrivendo li pi 
iroduzione, promovendo lo 
do ogni miziativa, ogui o 
Pad sccrescora le nostro fonti di ricchezza industriale. 
Ahbonamento — Per un anno L. 15 
— Per sei mesi » 10 
Dirigersi in Roma all'Agonzia A. Taboga, vin de' Prefetti, 12 p. pi 
fe ‘paro progsi dirigeto quanto altro concorae di Amministazione] 


è comple la situ 
sport tti 
po di Scuole Speciali 
furzo ed ogni impresa ci tonda 


fed anmunzi. 


ANNO XVI 
1876 
Roma, Ufficio, Corso 
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PRESTITO 354 NAZIONALE 
1866 


Il 15 marzo 41870 ha luogo la 49.ma Grande Estrazi 
col promio principale di lîre 400,000 e moltissimi aliri "i 
La 5,000, 1,000, 500 ed al minimo da lire 100, di 

3302 Premi por Itallane lire 1,197,500 


agabili immediatamente dopo avvenuta l'Estrazione da tali 
o Tesororio dello Stato italiano. alii 
Von 

de 
Ogni Cetollada 


Lo Cariello vendibi 
contro indieati dalla 
| CASARETO, di F 
sono orijci 
Debito 
con R. Docroto 28 luglio 180%. per 
tnoro 3I08, Lu si 
tutti i promi dellamudl 
ud A tutte lo altre 


BRACISTT 


} tmanti in totala 
lire 11,274,C00. 


, Vaglia Originali cho concorsono por Îrtioro alla tula Kat 
zione 45 marzo 1876 ed a tutti i Premi, si vendono ° 
UNA SOLA LIRA CADUN 

Chi acquista în una sol volta #0 Vaglia da $ lira ca 


ra 


Oigai domnuda intastata 
dii 6 


uetazione portale, © 
dopo il 14 marzo saranno reipiate n 


celinaro il suo preciso indiri 
i officiali dello E 


Polmonare 


ogai eralo 
i Petto 


ol 
[Col SILPHIUM Cyrenaicumi 


Esperimentato dal dott. La 


«d applicato negli Ospedali civili e è d' Parigi 


polcore, 


Agenti por [i 
Milato. Vendita 


| chetti, Solvaggiani, Heralti, Milan. 


REPERTORIO GENERALE 


DELLA 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


1.— Giurisprudenza civile, commerciale e penale. — Rascoita annotata dello sentenzo delle 
Corlì di Cassazione e dello più importanti fra quello dello Corti d'Appello del Regno. — Bollet- 
tino dello nomino e promozioni dol personalo giudiziario. 

IL. — Giurisprudenza amministrativa e finanziaria, — Giurisprudo 
colta dei pareri © doi deoreti del Consiglio di Stato. — Decisioni della Corta dei Conti sullo pen- 
sioni. — Sentenza di Corti o tribunali in materia finanziaria. (Imposto diretto o indirette, ecc.) 

III. — A. Studi teorico.pratici di Legislazione o di Giurisprudonza. — B. Testo dello Leggi, 
Decreti o Regolamenti in materia civile, commereialo, penale, amministrativa e flarnziari 


La LEGGE è ii solo giornale che pubblicherà tutte le sen- 
tenze civili e penali della Corte di Cassazione di Roma. 


DIRETTORI 
Avv. Giaseppe Saredo, professore di l’rocodura civilo nella Rogia Università di Roma. — 
Avv.Fillppo Sera@ini, professore di Diritto romano nella R. Università di Piss. 
me palionoente mbe dl CONDIZIONI D' APBONAMENTO 
cord La Legge si pubblica ogni lunedî, in fascicoli di pg. 40, doppia colonna. — Prezzo di abbo- 
namento (annuale) L. 36. — Ogni fascicolo L. 1 30. — L'abbonamento s'intendo obbligatorio per 
ino. Pagamenti antielpati. Si può pagare anche a rate somestrali 0 trimestrali anticipate, 
Per l'acquisto dallo annato procodenti (1860-1374) si concedano facilitazioni agli abbonati. 
Per tulto ciò cha concerno la Direzione, rivolgersi all'avv. Giuseppe darci Roma, 


Sì raccomanda questo aplendido | 
@ ‘quasi unico Albango, pai suoi | 
Sommodi © per l'eccellento rervizio; | 
S00 camore da letto e saloni , da 


7 fe.al giorao © più, compreso il ; 


DI XIV ANNI (1861-1874) 
e quattro Corti di cassazione, della Co 
pollo, Pareri 0 Decreti de: ( Decisioni della Corte dei conti pubbli 
lumi del Giornale giudizi iuistrativo LA LEGGE. 
Il volume pubblicoto abbraccia te prudenza eiviie, con 
elale © processuale di 18 anni. — È un grosso volume fu 
di oltre 700 pagine, doppia colonna, caraîteri fittissimi; rappresenta la 
volumi în 8° di 300 pagine l'uno” 
Repertorio conlieno: 1° Lo massine o tesi di giurisprudenza di ciaceuna sentenza 
decreto 0 parere; 2° Il cenno dello note fatte allo tesi; L'indicarione dell'autorità Giulia. 
inistrativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere; 4° La data; 5° Il no 
articoli di legge a cui ciascuna massima 0 tusi si rifesisea. 
Si avrà un'i della importanza delle to nelle 700 pi- 
gino delle sola Parte ì dalle seguenti cifre: 5 
La parola Appello contiene oltre 600 massime (senza contare i rinvii); la parola Asre 
ecclesiastico oltre a 1100 le parule Cassazione, 75; Competenza 800; Esecuzione forzata 
500 Prova, 1103; Sentenza, 880; Sequestro, 550; Successione, 4270; Tasse, 400; Vendita, 
430. Le alîre parole in proporzione. i 
è il Repertorio è una vasta Enefelopedia pratica della n 
donza italia. dei PARE 
Sono in corso di stam 
AI . — Repertorio della giurisprudenza penale. 
PARTE 11, — lieriorio della giarisprodonsa Cmminiatativa. 

PARTE IV. — 4) Indice degli Studio di dirilto, delle Quistioni di legisl 
risprudenza, delle Leggi @ Decreti, dei Progetti di log governative # 
rlamentari — #) Indice e tavola degli articoli, dei Codici e delle Leggi, illustrati e comu 
tati dalle massime comprese nelle tre parti del Repertorio. 
Il prezzo defitepertorto (pasamento anticipato) è di: L. 30, pei non abbenati alla 

— iL "20, per gli shbonsti (poi ). Hi, per la spedizio 


GOTTA 
Si Compera 


x 
REUMATISMI 
Il metodo dol dott. Laville| 
a buon prozzo della bisnchoria nel magazzino dei sigg. SCHOSTAL 
@ HARTLEIN, via del Corso 161, Roms. Opuscoli” descrittivi si 
spediscono gratis e franchi. 


EMICRANIE E NEV 


la Paullinia Femrmier è rimedio infallibile per combattere le 
nevralgio, lo gastralgio, gli A Fenmnatteni 0 sopratcito lo ent 
erenie nelle quali 


Die pelle do accesi” più molenti seumpaiono iu pochi win 


ovvero Tavola alfabetica «anali 


Tavola rotonda - Colazioni, 4 f 
(vino 0 catfà compresi) Pranzi, 
6 fre. (compreso il vino). 

Colazioni e pranzi alla carta. 

Servizio particolare a pregi fi 
Signo dn 81 | Ned i 
bs | Fimangono intiri giorni secza nu= 


a mento 0 senza dormiro in piona 
siriana | forza » consiatate da Boerhave, Bon: 


UOMINI CELEBRI | Tochudi e da tutti gli' altri 
di 


viaggiatori dell'America meridio- 


nale, tono pote fesricamento nel 
| mondoscientifco iù dalungo tempo, 
Luigia Colet 


| nate del segnale perarino € 
| Facomandato delle parole di 

5 Mumboldt: « Asma e tubercolor 
uno atfatto niznote presso i Coque 


me e di giu 
‘di Romea, di 
ne odi nino | remo: 1 scatola contenente 
Sarlo Limneo » di | sortiloie L. 4: € scatole L_ 20. 
SÌ mpadiscono franco in prorinei 
contro vaglia postale 
Sì vendono in Remm press 
V' Agenzia A. Taboga, piazza doi 
Prefetti, 12, p. p- B£ Torino, Carlo 
Mantredì, via Finanze. 


r__——=@=@"—t@ 


Per tutto ciò che concerne l'Amminisfrazione, rivolgorai al sig. Marzo Saredo|via del Corso, 
Gli abbonzmonti ci ricevono esclusicamenta presso l'Amministrazione. N. 219. 


i abbop i esse 
Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. 


Franco di porto nel Regno L, 2.70 
Vendibilo in Roma, prosso 
gonzia A. Taboga, via dei Profeti 
12, pp 


ON PIO’ GALVI 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT e ©, Farmacisti a PARIGI 


tamente me- 
te antiscon 


TOTI 


sessi di Gotta como per 
incantesimo, di più 


EFFETTO SICURO 


RALGIE 


Presso el flacone con relativa istruzione L. 10. 
Roma presso l'Agonzia A. Taboga, via dei Prefetti, n. 12, pian 
Da dreptediace lo provincia doro sisvi ferrovia, ecutro” Vagli 
talo di L 
CERTIFICATI 


Roma, 7 ottobre 1875. 


pri 
tia A- Manzoni e €. 
in Roma nele farmacie Sinimboreli 
Si vende in tutte le frmacio d'Italia. Deposito per 
mauli è C, ©. Allotta, Napoli, Strada di Chiaie, 184. Aria 
‘Agenti par l'Italia A. MA 
{ZONÌ © 0. Milano, via Sala, 10, 
SOCIETA' ANONIMA _ {o vondita in dettaglio nelle pi 
DELLE OFFICINE | “sere ESS 
di GILLY (Bolgio) de NI 


Macchine per asciugamezto, per; La storia di un boccon di pana | \ 
estrazione, por laminatol, vec. — 
Specialità di macchine per palire | LETTERE 
i specchi di grandi dimensioni Sulla vita dell'uomo e degli 
— Sforantoi, Macinatori e Lava- : amimali per 
carbone per offici Giovanni @ riputatisimo farmaco riconosciuto sempre aficaciasisan qual vero 
Opera adottata dalla Commissione | | d°pirativo del sangue ottenne ta formota da tra ottanta ami 


ELIXIR E SACCHAROLE vai al bel di premio, padro Cappuscino di not ‘Bentonuto » si fa un do: 


Fr 
ni i vero di prevoniro il pubblico che allo copo d evitare d'ora ianat | 
QNANTREL, farm. di 1 Sesta @ifzione italiana le vario contrafazioni messe fa commorclo, tute lo Bottiglie ec [f 
tecn gedesdina | tea tt ig eta lr 
Franca dî porto, raccomandata nel | f) nto ad un foglio contenonte il modo di usaras © 
era Fatto del più (oign"4 soli profeaori di Roma 
Trovasì endibilo presso l'Agen- 


1 sci Cappuccino è vondibile in Roma all'Agenzia TA- 
a BOGA, via dei Profotd, 12, primo oe 
zia A. Taboga, via dei Profotti, 12 
p-p- Roma, 


i fico. 
Spedizioni ta pretincla ciao vasi postale: Ore oa vi ja 
rorla indicare la siaticno DIL vocal Rosta di greto a cario 
INTORNO AL MODO 

fi cusronine 


committenti 
I BACHI DA SETA 
Istrurione compilata da R. Lam- 
bruschini. Quinta Edizione, riveduta 
dall'autore. 
Prezzo L. 2, 40 
Fraoca di 


IL MIGLIORE 
tra î depurativi del sangue 


SCIROPPO MAGISTRALE 


del Cappuccino 
©l chimico farmacista F. Barelli, proprietario di quosto ani 


Preginiissimo signore, 
Ho Veito dive:se volto nel giorrale la vostra pomata per i cal 
che facesse ritornaro i capeli. Sietti 
pò comprarla; ma finalmente mi 108 
arno un vasti'o dal signor Tabog: 
area ttrmavano l'eapel, volevo farvi ‘uo regalo; ed fit 
iorni con mia sorpresa ed allegrezza mi ritornarosol 


1 cenfetti Bler tixc: depirai 
rimedio più ellicace © ticare cho 
oe; guariscono radicsimela ed in brevissia:o impo tata le 
fc recenti e crepicho sccte ribelli a quelsiasi cura, seoli, 
i, reatriagimento dal canale, reazai, podagra, riteuzioni d'orina 
ÎLa dara Rca esizo vitto spceinlo. 
|: Prezzo L.6 — Sraoche di gorte nel regno L. $ 10, 
Depositi in Roma prosso l'Agenzia Taboga piazza dei Profot6 18] 
imp piano. — Farmacia Marignani, S. Cirlo al Corso 
Eccelso professore Francesco | ì ), Caffaral, Corso19. — Firenze, rarmatia Jansen, via der Fossi, 1. 
ogni cittadino estere riconoscanto verso colui che aiuta 
Fomaailà lnguenio, dosre ancora è di solu co 
Eecoil 


quando tia ; ENCICLOPEDIA 
fl) Paget A 
To specifico adorniano; che ba mo mi feto benissimo? Consigi n dei 
‘allora colla zia e dileita moglio olla mi disso: è vo:o pt 
la Ginovra Scarame'li mì disse cho avora prevata quest:, osseo LAVORI FEMMINILI 
"cho ad esa ritornati i balbi capilari più belli di pr ms, per-| 
a di lire 49 a ia tempo © termine ci.45 (gior : 
lava bettola che già si vele ch ca 
‘avero alla mia età di anni 12. 
e 


Aiace Par we l'aso che crederà opportane. 
"icombre 1974. È 


tosse, catarro, bropchii nuto 0 er 
nitd Filo ‘@ nopratutt 
Sens forma di tia, Lasua azione 
giova molto allo funzioni del 
Maco ed niuta gli effetti di ogni 
rimedio razionale, senza mai con- 
irariarlo. 
Deposito generale 
o Comp. a Parigi, 1 
du Temple. Vendita in Roma nello 
farmacie Sinimborghi o Garn 
Firenzo, farm, 
qu Perceitari cecinivi per iaia 
sami © Rezzi, via 
num. 9, Milano, 


Opera iudinpansabilo alle madri 
* "dl Famiglia, allo Damigelle 
* Mtitazici da tatto lo porone 
che si occ ja 

qua si pescpano all'educazione 


Voruue PaDIO — Lezioni d'Ago e di Ferbiet. L. 1 50 
» secoxno — Guida n tuttii Lav. di Rienmo 2 — 
rERzo — Lavori di Fantasia 


9, fa codoro in pochi minuti la pelaria, i peli 
riso © del co i 
Tiso 014 pra ca dint a pl, 
che col 
di so 


come 
tto rasoio Quando l' operazione 
o” doti pali insegno oi 200 nassre più 


nuddoito Depelatorio non va i, par: qasero di 18 
o, raccomandata auto sp me e ee con alri per © 


nel.egno L. 80, ‘ll'entro L. 3. | © Proto del fiacou munito. del ifonto L. 3. Ia provisd 
oi pro ‘Agenzia Taboge, | L. 3L0 Nolo pur frrovia rimanetdo 0 porto e esrico dei commideni 
fia 12 p.p. Roma Vendita in Roma all''Ageazia Taboga, via Profatti 12, p- P 


per incanto vedesi la 


